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In piazza Castello duecento cittadini della rete ambientalista. Parla anche l’assessore

«Stop all’inceneritore»
Duro confronto tra manifestanti e Balboni
«Noi tenuti all’oscuro dell’ok dato a Hera»

«Vengo qui a cuor leggero – esordi-
sce l’assessore comunale all’Ambien-
te, Alessandro Balboni – Noi abbia-
mo dato un orientamento formale 
negativo in Conferenza dei servizi». 
Ma la piazza è irrequieta, come non 
si vedeva da un po’ di tempo all’om-
bra del Castello. «Non è vero», lo con-
testa la sardina Diego Marescotti. Al 
quale fa eco in coro un gruppo di am-
bientalisti: «Chi li prende i soldi?».

Il denaro è quello che Hera incas-
serà grazie all’autorizzazione, sigla-
ta l’8 aprile scorso dalla Conferenza 
dei servizi (Comune, Hera e Arpae i 
presenti), che ha concesso alla mul-
tiutility la possibilità di sfruttare al 
massimo le tre linee dell’incenerito-
re di  Cassana: 142mila tonnellate 
tra rifiuti urbani e speciali, anche ac-
quistati sul libero mercato da altri 
territori, al posto delle 130mila che 
da quasi 20 anni erano il “tetto” fissa-
to per l’impianto da un accordo “poli-
tico”. Balboni ha sfidato la piazza, al-
zando anche la voce e sfruttando il 
vantaggio del microfono. Ha conclu-
so il suo intervento rispondendo che 
anche a Ferrara si può iniziare a di-

scutere di “ripubblicizzazione” della 
raccolta degli Rsu, come a Forlì, ma 
presentando  proposte  concrete  in  
consiglio comunale. 

LE URLA IN PIAZZA

Il no all’aumento di attività del ter-
movalorizzatore  di  Hera  porta  in  
piazza Castello circa 200 persone, in 
gran parte giovani, anche muniti di 
cartelli il più citato dei quali è “ci ave-
te rotto il polmoni”. Le associazioni 
manifestano sotto il cappello della 
“Rete per la Giustizia Climatica” di 

Ferrara, da Fridays For Future a Ex-
tinction Rebellion, al Comitato Giu-
stizia climatica. A tirare le fila ci sono 
Dario Nardi e il capogruppo comuna-
le M5s, Tommaso Mantovani.

È lui che chiede ai contestatori di 
rispettare l’assessore che si è presen-
tato alla folla per replicare e difende-
re la posizione di Palazzo municipa-
le. Poi lo ringrazia ma chiede subito 
di finanziare «uno studio di fattibili-
tà» per valutare la «ripubblicizzazio-
ne della raccolta dei rifiuti, perché 
Hera gestisce l’inceneritore che i ri-

fiuti li brucia». Servono 60-70mila 
euro, Mantovani attacca: «Prendete-
li dall’avanzo di bilancio o dalle azio-
ni di Hera che portano 2 milioni nel-
le casse del Comune». 

Balboni addita le amministrazio-
ni di centrosinistra (Comune, Emilia 
Romagna,  Governo),  ree  di  aver  
«sottratto  potere  decisionale»  
(Sblocca Italia, Piano regionale dei 
rifiuti) agli enti locali,  e aggiunge 
che l’inceneritore divora, con l’assen-
so della Regione, 20mila rifiuti da 
fuori provincia, rispedisce al mitten-

te le dichiarazioni dell’assessore re-
gionale Irene Priolo («Il Comune di 
Ferrara ha dato parere favorevole in 
Conferenza dei servizi, il parere tec-
nico è quello che conta», aveva detto 
lei) ribadendo il “no” politico propo-
sto  dalla  giunta  all’incremento  di  
produzione  dell’impianto.  Confer-
ma infine «l’impugnazione dell’atto 
davanti al Consiglio di Stato» attra-
verso il ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica. 

La “rete” ripete che «non siamo 
un’associazione partitica» ma vuole 

La manifestazione di ieri pomeriggio in piazza Castello, indetta dalla “Rete per la Giustizia Climatica” di Ferrara. Qualche cartello e duecento cittadini che hanno chiesto una svolta radicale 
nella politica ambientale del Comune. In alto uno degli oratori di “Fridays For Future” parla al pubblico e lo striscione “No inceneritore” retto dal capogruppo M5s, Tommaso Mantovani

La richiesta:andare verso
chiusura dell’impianto
e ripubblicizzare
la raccolta dei rifiuti

Lo slogan della manifestazione

Mantovani (M5s): Ferrara
ha il primato dei tumori
Le associazioni: ora fare
la transizione ecologica

I ragazzi dei Fridays: i giovani ieri erano la maggioranza

& SABATO 22 MAGGIO 2021
LANUOVAFERRARA'FSSBSB

Copia di 4f691d1a36e3eef4632b967d2ef21587



Cosa dice il verbale della Conferen-
za dei servizi citato più volte ieri in 
piazza?  Alla  seduta  dell’8  aprile,  
che ha dato il via libera all’aumento 
di capacità dell’inceneritore, il Co-
mune di Ferrara presentò due posi-
zioni, tecnica e politica. «Oltre al pa-
rere di merito tecnico ambientale 
che viene espresso dal rappresen-
tante del Comune all’interno di que-
sta conferenza e che viene anticipa-
to essere complessivamente favore-
vole, con prescrizione anche rispet-
to al contenimento e al  migliora-
mento del quadro emissivo (...), l’as-
sessore del Comune di Ferrara chie-
de di esporre l’orientamento politi-
co della giunta comunale del giorno 
08/04/2021»,  appunto  negativo.  
Da notare che la data del parere del-
la giunta è la stessa della Conferen-
za, che si è svolta nel corso di una 
mattina, dalle 9.30 alle 12.45: evi-
dentemente il parere è stato forma-
lizzato quasi... in contemporanea.

La Conferenza dei servizi, guida-
ta da Arpae (presente Hera, non Asl 
e  Vigili  del  fuoco),  «prende  atto  
dell’orientamento politico espresso 
dalla Giunta del Comune di Ferra-
ra: pur riconoscendo che lo stesso 
non afferisce alle competenze del 
Comune in questa sede (e che per 
quanto di competenza il Comune 
esprime parere favorevole), si riba-
disce che comunque la Cds nella 
conduzione dei lavori istruttori ha 
tenuto in debita considerazione gli 
elementi di attenzione sottolineati 
dalla posizione medesima, e in pri-
mo luogo il principio di non peggio-
ramento della qualità dell’aria». Per 
questo, ricordando che le 142mila 
tonnellate erano già approvate dal-
la Via prima dell’accordo volontario 
per ridurle, si precisa che «i valori li-
mite giornalieri di concentrazione 
degli inquinanti vengono conferma-
ti e in alcuni casi saranno inferiori», 
la stessa Hera «non chiede incre-
menti di flussi di massa autorizzati 
alle emissioni (ad eccezione di quel-

lo dell’Hci)», cioè l’acido cloridrico; 
e i flussi di massa vengono ridotti da 
500 a 450 chilogrammi di polveri 
l’anno. Hera non ha certo dovuto op-
porsi, perché «gli autocontrolli sulle 
polveri sottili svolti dall’incenerito-
re fino ad oggi sono risultati tutti o 
quasi sotto il  limite di rilevabilità 
strumentale (0,01 mg/Nm3). 

Tra le nuove prescrizioni ottenu-
te anche dal Comune, ci sono nuovi 
limiti  di  concentrazione oraria,  il  
mantenimento fino al 31 dicembre 
2023 delle frequenze di monitorag-
gio al camino e la conferma della 
sorveglianza ambientale sulle rica-
dute di sostanze inquinanti. —

Stefano Ciervo
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

vedere le carte e chiede un cambio ra-
dicale nelle politiche ambientali per 
andare in direzione di una «reale 
transizione ecologica», sollecita Da-
rio Nardi (Extinction Rebellion).

Molti oratori si soffermano sui tre 
punti cardine che marcano l’iniziati-
va: «Non si brucino le 12mila tonnel-
lata in più autorizzate, si vada verso 
la dismissione degli inceneritori e si 
persegua la ripubblicizzazione della 
raccolta dei rifiuti, come già avvenu-
to a Forlì», riassumono Francesca Ci-
gala (Extinction Rebellion), Corra-

do Oddi (Comitato Acqua pulita) e 
Mario Falciano (Fridays For Futu-
re). Accusano Hera, ma anche le vec-
chie  amministrazioni  di  sinistra  e  
quella attuale di destra, di non esser-
si opposte a una politica che sostene-
va e sostiene «il business dei rifiuti». 
Il  pentastellato Mantovani ricorda 
che Ferrara ha trai suoi primati quel-
li dei «tumori al colon, al polmone, 
ai reni e all’uretra». I Fridays for Futu-
re, come la giovane Letizia Piras, ri-
chiamano l’«emergenza climatica»  
rilevando che «per la nostra genera-
zione questa è l’ultima possibilità» di 
evitare che la molla del profitto scari-
chi tutti i suoi effetti negativi su am-
biente e salute. 

QUESTIONE TRASPARENZA

Balboni si trova in difficoltà a dimo-
strare alla platea che il Comune ha 
agito con l’intenzione di non nascon-
dere l’informazione sul “nocciolo”  
del  negoziato  aperto  nell’ottobre  
scorso con Hera. «È mancata la tra-
sparenza, non si è comunicato nulla 
ai cittadini», ripetono uno dietro l’al-
tro gli oratori. Qualcuno urla: «Fate i 
post quando pulite le lanterne e non 
trovate il tempo di dire che Hera bru-
cerà 12mila tonnellate di rifiuti in 
più qui a Ferrara». Nel mirino finisco-
no anche «gli incentivi di Stato per 
sostenere l’energia prodotta con gli 
inceneritori». Balboni un po’ ricono-
sce l’atto mancato: «Dopo la Confe-
renza dei servizi (l’8 aprile scorso, 
ndr) avremmo dovuto rendere pub-
blico l’esito della riunione». Ma ag-
giunge: «Abbiamo chiesto  prescri-
zioni per migliorare l’impatto am-
bientale di questa autorizzazione». 
Le “sardine”, a suo avviso, fanno «fin-
to  ambientalismo».  L’associazione  
“Plastic Free” racconta le iniziative 
con cui riempie periodicamente cen-
tinaia di sacchi di rifiuti di plastica. 
C’è chi lancia anche un appello al 
consumatore:  «Non  bisogna  solo  
spegnere l’inceneritore,  ma anche 
acquistare con accortezza prodotti 
che usano meno imballaggi». Nella 
folla anche il deputato M5s, Vittorio 
Ferraresi: «Preoccupa la situazione 
che si è creata a Ferrara». —

Gi.Ca.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il parere politico negativo è dello stesso giorno

Ecco il verbale:

merito tecnico

Comune a favore

Non è stato ancora depositato il ri-
corso del Comune di Ferrara al Ca-
po dello Stato contro l’aumento del-
la capacità dell’inceneritore Hera, 
da 130 a 142mila tonnellate annue. 
A Palazzo Municipale, dopo l’an-
nuncio di qualche giorno fa da par-
te del sindaco, spiegano che si trat-
ta di un «atto complesso», che va co-
struito con particolare attenzione 
ai dettagli, poiché insiste su que-
stioni  di  legittimità.  Margini  per  
presentare la domanda ce ne sono 
abbondantemente, visto che la pro-
cedura riserva ai potenziali ricor-
renti 120 giorni dal momento della 
notifica o della piena conoscenza 
del provvedimento, e il Comune è 
stato informato formalmente della 
decisione della Conferenza dei ser-
vizi solo ai primi di maggio. È chia-
ro però che si diluiscono ulterior-
mente i già non brevi tempi dell’i-
ter, che prevede l’incardinamento 
operativo al ministero interessato 
(in questo caso l’Ambiente) e la ri-
chiesta di un parere vincolante al 
Consiglio di Stato; il tutto mentre 
gli effetti della decisione contesta-
ta si  dispiegano,  in quanto Hera 
avrà modo appunto di bruciare già 
quest’anno la quantità aggiuntiva 
di rifiuti. La strada più veloce per ot-
tenere un giudizio sarebbe il Tar.

L’assessore regionale Irene Priolo

L’assessore comunale Alessandro Balboni ieri in piazza

i tempi si allungano

Ricorso a Mattarella
Il Comune lo sta
ancora preparando

priolo nel mirino

Il FdI incalza
in Regione:
dichiarazioni
non veritiere

peruffo (fi)

«Basta con i rimpalli
Per tutelare la salute
ognuno faccia il suo»

Dice di non essere interessata al 
«prevedibile rimpallo di respon-
sabilità» di questi giorni, Paola Pe-
ruffo (FI), e preferisce auspicare 
«a livello territoriale che ciascuna 
componente  politica  facesse  in  
pieno la propria parte con l’unico 
obiettivo di tutelare il bene più 
prezioso che abbiamo: la salute 
dei cittadini». Visto che i proble-
mi di salute li abbiamo a Ferrara, 
aggiunge la capogruppo FI, biso-
gna «chiedere, con tutta la fermez-
za del caso, il massimo delle tute-
le senza aggravare la situazione».

IL RETROSCENA

Oltre alla “sfida” del suo corrispon-
dente ferrarese, Alessandro Balbo-
ni,  l’assessore  regionale  all’Am-
biente, Irene Priolo, sulla questio-
ne dell’inceneritore dovrà rispon-
dere anche al consigliere Michele 
Barcaiuolo (FdI), che l’accusa sen-
za mezzi termini di dichiarazioni 
«fuorvianti e non corrispondenti 
al vero». In un’interrogazione re-
gionale Barcaiuolo si  riferisce a  
quanto  detto  dall’assessore  in  
commissione regionale, sul pare-
re positivo del Comune di Ferrara 
alla proposta di ampliamento di 
Hera,  «il  Comune  ha  semplice-
mente  previsto  una  condizione  
tecnica, imposta ad Hera per ridur-
re l’emissione d’inquinanti del ter-
movalorizzatore del 10% nel caso 
in cui  la Conferenza dei  servizi  
avesse dato via libera all’aumen-
to, ignorando così il parere contra-
rio della giunta» di Palazzo Muni-
cipale. II consigliere di Fratelli d’I-
talia, collega di partito di Balboni, 
sottolinea che «i tecnici del Comu-
ne come da indirizzo del sindaco e 
della giunta, hanno condizionato 
il loro parere positivo al rifiuto del-
la Conferenza dei servizi di ritene-
re  impegnativo  l’orientamento  
dell’amministrazione». In altre pa-
role, i tecnici hanno detto sì «solo 
per ottenere delle migliorie con 
una diminuzione degli inquinanti 
emessi rispetto alla situazione at-
tuale». Per Barcaiuolo, poi, l’asses-
sore Priolo ha sbagliato afferman-
do che  «l’iter  di  autorizzazione  
dell’incremento dei rifiuti da ter-
movalorizzare sia stato un sempli-
ce accordo tra Comune di Ferrara 
ed Herambiente, sorvolando sul 
fatto che il procedimento autoriz-
zativo sia condotto da Arpae, ente 
regionale». 

Balboni, dal canto suo, aveva in-
vitato Priolo «invece, di accusar-
mi in termini vaghi e dimentican-
do i compiti e la paternità di Ar-
pae, a un confronto costruttivo, 
siamo disponibili  a confrontarci 
apertamente e pubblicamente, in 
termini politici, e se davvero alla 
Regione questi temi stanno a cuo-
re troveranno in noi un soggetto 
felice di collaborare nell’interesse 
dei cittadini». Dalla Regione si at-
tende  ora  una  replica  da  parte  
dell’assessore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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il caos fra presidenti 

Fedriga contro il governo
«La proposta è inattuabile»

Martina Trivigno

Sarà possibile vaccinarsi  in 
vacanza, ma a una condizio-
ne: che le Regioni trovino un 
accordo e «si scambino le do-
si». Migrano i turisti e insie-
me devono migrare i vaccini 
è la soluzione proposta dal 
sottosegretario  alla  Salute,  
Andrea  Costa.  Alla  vigilia  
dell’esodo estivo, dell’abbat-
timento del coprifuoco, del ri-
torno  dell’Italia  in  bianco  
(con indice di contagio a ri-
schio  limitatissimo),  Costa  
conferma che «tutte le inizia-
tive per agevolare la vaccina-
zione meritano di essere pre-
se in considerazione dal go-
verno». Ma la vaccinazione 
nei luoghi di vacanza divide. 
La Conferenza delle Regioni 
non è d’accordo. Il presiden-
te,  Massimiliano  Fedriga,  
presidente del Friuli Venezia 
Giulia, non vuole. Altri presi-
denti di Regione sono a favo-
re. Nel mezzo c’è il dilemma: 
se ti tocca il vaccino o il richia-
mo quando dovresti  essere 
in vacanza che succede? Non 
parti? Bloccare le partenze, 
però, potrebbe avere un effet-
to  deflagrante  sul  turismo,  
già duramente colpito dalla 
pandemia: stabilimenti bal-
neari,  alberghi  e  ristoranti  
chiusi a lungo. Che contano 
sulla stagione per riprender-
si. 

Sottosegretario  Costa,  
qual è la posizione del go-
verno sul vaccino in vacan-
za? 

«Il  governo  s’impegnerà  
per trovare tutte le soluzioni 
per agevolare la vaccinazio-
ne. Anche in vacanza. Ma la 
risposta non è così immedia-
ta perché ci sono difficoltà lo-
gistiche e organizzative da ri-
solvere. Tutto dipenderà dal-
le Regioni: se prenderanno 
accordi tra loro e si scambie-
ranno le dosi, i cittadini italia-
ni  potranno  immunizzarsi  
anche durante il periodo di 
ferie».

In che modo? 
«Attraverso la compensa-

zione delle dosi. Tanto per fa-
re un esempio: se 10mila lom-
bardi andranno in vacanza 
in Toscana, le 10mila dosi di 
vaccino anti-Covid (o comun-
que una parte di queste) do-
vranno essere messe a dispo-
sizione dalla Lombardia a fa-
vore della Toscana. Il gover-
no farà la sua parte e non si ti-
rerà certo indietro nell’affian-
care le Regioni in questo per-
corso comune». 

Che ruolo avrà il gover-
no?

«Di coordinamento fra le 

Regioni, ma non potrà entra-
re nel merito degli accordi».

Per  rendere  possibile  
questo scambio di vaccini 
servirà  un  “censimento”  
dei  turisti  in  vacanza  in  
ogni  regione  prima  della  
partenza. 

«Questo  è  l’aspetto  più  
complicato da realizzare per-
ché la  maggior  parte  delle  
piattaforme  digitali  usate  
dalle Regioni per prenotare 
le  vaccinazioni  non  “dialo-
ga” tra loro. Quindi le Regio-
ni non sono in grado di sape-
re quanti e quali turisti devo-
no vaccinarsi per la prima do-

se o fare il richiamo durante 
le ferie».

Ma perché  le  piattafor-
me regionali per prenotare 
le vaccinazioni non dialo-
gano?

«Perché ogni  Regione ha 
adottato un proprio sistema 
digitale, diverso. Il governo 
aveva proposto, a tutte le Re-
gioni, di utilizzare per gesti-
re le prenotazioni delle vacci-
nazioni la piattaforma di Po-
ste italiane, già attiva. Alcu-
ne  Regioni,  come  Marche,  
Abruzzo,  Basilicata,  Cala-
bria,  Sicilia  e  Lombardia,  
hanno aderito, altre, invece, 

come la Toscana, no. E mette-
re a sistema le informazioni, 
ora, è molto più complicato». 

Questo  significa  che,  a  
causa  della  mancanza  di  
un sistema digitale unico, 
gli italiani non si potranno 
vaccinare in vacanza?

«La mancanza di una piat-
taforma unica digitale o di 
piattaforme digitali capaci di 
dialogare è un problema di 
non poco conto che, in que-
sto momento, pesa moltissi-
mo  sull’organizzazione  del  
servizio. Se fosse stato usato 
un unico sistema digitale per 
le prenotazioni delle vaccina-

zioni,  sarebbe  stato  molto  
più semplice, quasi immedia-
to, vaccinare gli italiani in fe-
rie». 

Quindi come si risolve il 
problema?

«Una possibile soluzione è 
evitare il richiamo quando si 
è in ferie. In questa direzione 
ci siamo mossi con la postici-
pazione della seconda dose 
di vaccino: da 21 a 42 giorni 
per i sieri prodotti da Pfizer e 
Moderna, da 21 a 75 giorni, 
invece, per AstraZeneca. In 
questo modo ci sarà più tem-
po a disposizione per riceve-
re la vaccinazione e, al tem-
po stesso, organizzare le fe-
rie. La salute sarà tutelata, 
ma anche il comparto del tu-
rismo non ne risentirà». 

Alternative? 
«Il problema non si pone 

per quelle persone che abbia-
no una casa di proprietà in 
una località di vacanza. Con 
un’ordinanza (la 7 del 2021, 
ndr), il generale Francesco 
Figliuolo,  commissario  
straordinario per l’emergen-
za Covid-19, ha aperto alla 
vaccinazione anche fuori re-
gione, con domicilio nel luo-
go dove possiedono la secon-
da casa o dove affittano per 
un lungo periodo la casa del-
le  vacanze.  Chi  si  fermerà  
per qualche tempo, non avrà 
difficoltà a ricevere il vacci-
no: basterà  contattare l’Asl  
della zona». 

Tocca alle Regioni fare il 
passo decisivo, in sostan-
za. 

«Sì. A loro il compito di tro-
vare un accordo sulla com-
pensazione delle dosi. Que-
sto aspetto logistico e orga-
nizzativo  è  fondamentale  
perché la vaccinazione in va-
canza diventi realtà. Alcune 
Regioni  stanno già  avendo 
un dialogo, come la Liguria e 
il Veneto. Il governo sarà al 
loro fianco per aiutarle ad at-
tuare questo percorso condi-
viso su un tema molto caro 
agli italiani». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DIBATTITO

9
o, per Massimilia-
no Fedriga la solu-
zione non è quella 
di dare il via a una 

sorta di “migrazione” delle 
dosi da una parte all’altra 
dell’Italia. Per il presidente 
della conferenza Regioni e 
Province autonome, è trop-
po complicato vaccinare gli 
italiani nelle località di va-

canza.  La  soluzione  –  più  
semplice – c’è, ma è un’al-
tra: anticipare, o al massimo 
posticipare, la seconda do-
se. Per Fedriga, infatti, se la 
vaccinazione durante il pe-
riodo di ferie diventasse real-
tà  sarebbe  un  problema.  
«Fosse soltanto per gli im-
previsti che, ad esempio, po-
trebbero derivare da qualcu-
no che perde il volo, senza 
riuscire ad arrivare in tem-
po per l’orario della vaccina-

zione», precisa. Per il presi-
dente della Conferenza del-
le Regioni, non ci sono ade-
guate garanzie sulla fornitu-
ra delle dosi. «Nelle zone in 
cui c’è un afflusso di miglia-
ia di turisti è molto complica-
to riuscire a organizzare la 
vaccinazione. Per questo so-
no al vaglio ipotesi fattibili», 
precisa. Quello che Fedriga 
vuole evitare è che in questo 
momento – che lui definisce 
«già complicato» – si vada-

no a «stressare i punti vacci-
nali», già oberati. «Che, è ve-
ro, sono pronti a sommini-
strare un numero superiore 
di dosi rispetto a quello che 
stanno  somministrando  al  
momento – aggiunge – ma, 
in modo oggettivo, non pos-
sono anche farsi carico dei 

turisti.  Ci vuole prudenza: 
senza garanzie sulle dosi di 
vaccino e con le difficoltà a 
monitorare i flussi turistici, 
la gestione della vaccinazio-
ne in vacanza non potrebbe 
funzionare. Siamo al lavo-
ro, tutti quanti, per dare ri-
sposte  e  trovare  soluzioni  

che siano sostenibili». 
Al  contrario  Luca Zaia,  

presidente del Veneto, nei 
giorni scorsi ha annunciato 
la volontà di voler vaccina-
re i turisti che sceglieranno 
il Veneto come località di va-
canza. «Ne parlerò con il mi-
nistro del Turismo, Massi-
mo  Garavaglia,  quando  
verrà in visita nella nostra 
regione, il 31 maggio – sot-
tolinea Zaia –. Siamo una re-
gione che fa 72 milioni di 
presenze turistiche, il 67% 
sono stranieri». Non vacci-
nabili, quindi, secondo le in-
dicazioni del sottosegreta-
rio alla Salute Andrea Co-
sta.

Ma  il  presidente  della  
Campania,  Vincenzo  De  
Luca, non vorrebbe vaccina-
re  neppure  gli  italiani.  

il caso

Il sistema digitale 
scelto dalla Toscana

L’emergenza coronavirus

Massimiliano Fedriga Francesco Paolo Figliuolo

Il sottosegretario Andrea CostaUna spiaggia e una turista che ammira il centro di Firenze FOTO SESTINI

«La Regione Toscana ha fatto 
da  subito  una  scelta  decisa  
nell’usare un sistema di prenota-
zione diretta da parte dei cittadi-
ni, sfruttando anche l’esperien-
za maturata, proprio durante il 
periodo pandemico, per assicu-
rare certezza dei tempi e della 
prestazione per i test sierologici 
e per i tamponi molecolari». L’in-
gegnere Andrea Belardinelli, re-
sponsabile del settore Sanità di-
gitale e innovazione della Regio-
ne Toscana, spiega che la Tosca-
na non ha avuto dubbi quando si 
è trattato di scegliere il sistema 
digitale per la gestione delle pre-
notazioni dei vaccini. La Regio-
ne,  forte  dell’esperienza  già  
adottata con il portale sulla pre-
notazione dei tamponi, non ha 
tergiversato. E, in poco tempo, 
ha creato la piattaforma (attiva 
dal gennaio scorsi). Con un uni-
co obiettivo: rendere i dati dispo-
nibili in trasparenza a tutta la po-
polazione toscana. «Il principio 
è lo stesso del sistema per la pre-
notazione dei tamponi con oltre 
340mila tamponi prenotati fino 
a oggi – conclude Belardinelli –. 
Registrare tutto sui nostri siste-
mi informatici e analizzare i dati 
in tempo reale ci consente di tro-
vare le soluzioni migliori». 

Scambio di dosi fra Regioni
Il sottosegretario Costa: «Ecco come ci si potrà vaccinare in vacanza»
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il summit globale sulla sanitÀ/vaccini tutelati

Nessun accordo sui brevetti
«Sospesi su base volontaria»

Centri commerciali aperti
e da lunedì tutti in palestra
Il ministro della Salute firma l’ordinanza per riportare l’Italia in giallo fra 48 ore
La prossima settimana si tornerà anche a mangiare nei ristoranti al chiuso

«Qualche mio collega presi-
dente (Zaia, ndr) ha voluto 
dire che nella loro regione 
sono pronti a vaccinare tutti 
quanti, tutti i turisti che arri-
veranno – spiega in una di-
retta Facebook –. Mi permet-
to di domandare, non vorrei 
essere insolente: ma con i  
vaccini di chi vi impegnate a 
vaccinare tutti quanti? Visto 
che non abbiamo i vaccini 
sufficienti neanche per vac-
cinare con le due dosi tutta 
la nostra popolazione». Per-
fino  Francesco  Paolo  Fi-
gliuolo, commissario straor-
dinario per l’emergenza Co-
vid-19, che all’inizio aveva 
mostrato  un’apertura  nei  
confronti dei vaccini in va-
canza, ora tira indietro. E, 
anzi, striglia le Regioni che 
si muovono in ordine spar-

so:  «Il  piano  deve  andare  
avanti seguendo i criteri sta-
biliti, prediligendo soggetti 
fragili, over 60 e cittadini fra-
gili». «In questi ultimi gior-
ni, questa priorità – si legge 
nella lettera a Fedriga – ap-
pare un po’ persa di vista, no-
nostante in molti casi le cate-
gorie citate non siano state 
messe completamente in si-
curezza».  Figliuolo,  in  so-
stanza, chiede alle Regioni 
di mettere fine ad «annunci 
di azioni non coordinate pre-
ventivamente con la struttu-
ra commissariale e non inse-
rite in un piano coerente a li-
vello nazionale che potreb-
bero avere un effetto indesi-
derato o addirittura contra-
rio, arrivando a confondere 
l’opinione pubblica». –
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Non cadono i brevetti. A Ro-
ma, al Summit sulla Salute, i 
capi di  Stato si  incontrano, 
ma  non  riescono  a  trovare  
l’accordo per “liberalizzare” i 
brevetti dei vaccini anti-Co-
vid. «L’idea è di fare una libe-
ralizzazione  temporanea  e  
circoscritta dei brevetti. Que-
sta soluzione ha il vantaggio 
di essere semplice e diretta. 
Tuttavia poi i vaccini bisogna 
produrli  e  la  produzione  è  
estremamente  complessa»:  

così il presidente del Consi-
glio, Mario Draghi, al termi-
ne del Summit di Roma sulla 
Salute. Che trova i grandi del 
G20,  comunque,  d’accordo  
sulla necessità di accelerare 
la  lotta  alla  pandemia.  L’o-
biettivo  è  sintetizzato  nella  
Dichiarazione di Roma, adot-
tata dai Paesi del G20 al Sum-
mit ospitato dal governo ita-
liano. Multilateralismo e soli-
darietà sono le parole d’ordi-
ne del documento di cinque 

pagine. Non c’è, però, un’a-
pertura alla sospensione del-
la protezione dei brevetti dei 
vaccini  chiesta  dai  Paesi  in  
via di sviluppo, soluzione so-
stenuta a parole da molti Pae-
si del G20, nel mirino per es-
sersi accaparrati quasi tutte 
le dosi del siero sul mercato.

La priorità assoluta rimane 
lo sforzo globale per un’im-
munizzazione  il  più  estesa  
possibile, definita «bene pub-
blico globale», attraverso un 

contributo al programma Co-
vax dell’Organizzazione mon-
diale della Sanità «quando la 
situazione interna lo permet-
te» (sì alla donazione di dosi 
del vaccino ma solo una volta 
messa al sicuro i propri citta-
dini). C’è, comunque, l’impe-
gno a «espandere e diversifi-
care  la  capacità  produttiva  
vaccinale  globale,  materie  
prime incluse e a identificare 
e sbloccare i colli di bottiglia 
nella  produzione».  L'impe-
gno a «promuovere gli accor-
di di licenza sulla proprietà in-
tellettuale»  è  menzionato  
purchè siano «volontari», co-
sì  come la  «condivisione di  
brevetti» viene citata sempre 
«su base volontaria». Non c’è 
quindi alcuna intenzione di 
forzare la mano alle aziende 
produttrici. — 

Torna in giallo l’Italia. Da lu-
nedì. Ma già oggi ha un assag-
gio di libertà. Dopo mesi i ne-
gozi (non alimentari) dei cen-
tri commerciali possono re-
stare aperti. Anticipo di quel-
lo  che  accadrà  fra  24  ore  
quando, ad esempio, anche 
le palestre potranno riaprire. 
Potranno riaprire anche gli 
impianti nelle località sciisti-
che,  per  quanto sembri  un 
controsenso,  a  poche setti-
mane dall’inizio dell’estate.  
Ma in questo momento tutto 
può servire a far ripartire l’e-
conomia. Anche se con caute-
la. Lo dice perfino il capo del 
governo Mario Draghi che a 
Roma, dove è stato ospitato 
il Summit globale della Salu-
te, ribadisce: «Andremo sen-
za mascherine, ma non pri-
ma di un paio di mesi».

Tuttavia  la  situazione  in  

Italia  è  in  miglioramento.  
«Siamo scesi sotto la soglia 
dei 100 casi (di contagio) per 
100mila abitanti. I dati ispira-
no un cauto ottimismo, la si-
tuazione sta migliorando e 
dobbiamo  continuare  ad  
adottare comportamenti pru-
denti» conferma il direttore 
generale  della  Prevenzione 
del  Ministero  della  Salute,  
Gianni Rezza. 

MENO CONTAGI

Fra i comportamenti virtuosi 
c’è pure la vaccinazione. Pro-
prio l’effetto vaccini fa scen-
dere «l’età media dei contagi 
da 41 a è 40 anni, mentre l’e-
tà del primo ricovero passa 
da 65 a 62 anni» sottolinea il 
presidente dell’Istituto Supe-
riore di Sanità (Iss), Silvio 
Brusaferro. Il quale annun-
cia che tutte le Regioni sono 

a rischio basso di infezione. 
Del resto le terapie intensive 
sono sature al 19% e l’indice 
di contagiosità (Rt) è sotto 
l’1, intorno allo 0,78: signifi-
ca che ogni paziente infetto 
ne contagia meno di uno. 

Questo,  però,  non  deve  
portare a ignorare distanzia-
menti,  igienizzazione  delle  
mani né a non indossare le 
mascherine, soprattutto all’a-
perto e nei luoghi affollati.  
Soprattutto in questi giorni 
nei quali il governo autoriz-
za le riaperture, alcune an-
che anticipate rispetto alle or-
dinanze.

CENTRI COMMERCIALI

Il primo banco di prova è pro-
prio oggi con i centri commer-
ciali. Oltre a farmacie, para-
farmacie, edicole, tabacchi e 
fiorai nei centri commerciali 

da questo fine settimana pos-
sono restare aperti i negozi 
di tutti i generi. 

LUNEDÌ IN GIALLO

Lunedì si torna alla quasi nor-
malità. 

Intanto le Regioni, per ef-
fetto dell’ordinanza del mini-
stro  della  Salute,  Roberto  
Speranza, tornano in giallo. 
In contemporanea si riapro-

no le palestre.

LE PALESTRE

Le regole anti-contagio sono 
ferree. Intanto le palestre de-
vono mantenere  il  registro  
delle presenze per 14 giorni, 
in modo da garantire la possi-
bilità di rintracciare eventua-
li persone che siano entrate 
in contatto con chi possa ri-
sultare positivo.  Obbligato-
ria la misurazione della tem-
peratura all’ingresso (che de-
ve avere un percorso diverso 
da quello di uscita) e all’inter-
no le persone devono mante-
nersi ad almeno due metri di 
distanza.  Durante  l’allena-
mento i clienti non devono in-
dossare la mascherina (è per 
questo che è obbligatoria la 
distanza di due metri) ma la 
devono indossare se non si al-
lenano. Inoltre non si devo-
no lasciare  negli  spogliatoi  
gli  indumenti indossati per 
l’allenamento:  obbligatorio  
riporli subito nella borsa da 
palestra. 

PRIMO GIUGNO

La tappa successiva verso la 
normalità sarà il primo giu-
gno  quando  sarà  possibile  
tornare  a  partecipare  agli  
eventi sportivi, ma soprattut-
to  sarà  possibile  tornare  a  
mangiare nei  ristoranti  an-
che al chiuso. Sia a pranzo 
che a cena. Fino alle 23. —
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«Richiamo  vaccinale?  È  
un'ipotesi allo studio, si stu-
dia ovunque per capire la 
durata immunitaria.  Dob-
biamo essere pronti a fare ri-
chiami, vediamo anche di 
capire l'incidenza della va-
riante indiana». Così il pre-
sidente  dell'Istituto  Supe-
riore di Sanità, Silvio Brusa-
ferro, alla conferenza stam-
pa sull'analisi dei dati del 
Monitoraggio  Regionale  
Covid19 della Cabina di Re-
gia.«La cosiddetta “varian-
te indiana” (individuata in 
Gran Bretagna) sembra es-
sere caratterizzata da mag-
giore contagiosità ma non 
da più elevata patogenici-
tà, ovvero si trasmette più 
velocemente  ma  sembra  
non  provocare  patologie  
più gravi». A tranquillizza-
re la popolazione è, in un in-
tervento, a a SkyTg24 il pre-
sidente del Consiglio supe-
riore di Sanità e coordinato-
re  del  Comitato  tecnico  
scientifico, Franco Locatel-
li. —

L’emergenza coronavirus
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Silvio Brusaferro

gli esperti

Variante
indiana più
contagiosa,
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Tra politica e giustizia

l’ex capogruppo si schiera con draghi e contro il suo partito

Tassa sui ricchi, è scontro nel Pd
Marcucci smonta l’idea di Letta
«Non avrebbe i voti ed è irrealizzabile». Il segretario vede Draghi e insiste: «Vado avanti per i giovani»

Ilaria Bonuccelli

Più realista che liberista. Nep-
pure polemico con il “suo” se-
gretario, assicura Andrea Mar-
cucci, ex capogruppo dei sena-
tori  democratici  che  Enrico  
Letta ha preferito far sostituire 
con Simona Malpezzi. Solo un 
politico  concreto,  assicura.  
Uno che conta i  voti  (prima 
che i soldi). E non può fare a 
meno di notare che in questa 
legislatura,  in  questo  Parla-
mento, non ci sono i numeri 
per far passare la “patrimonia-
le” proposta da Letta, spiazzan-
do (leggi: irritando) anche il 
presidente del Consiglio, Ma-
rio Draghi.

Certo ieri mattina da Palaz-
zo Chigi esce in fretta un comu-
nicato che pubblicizza l’incon-
tro  cordiale  fra  il  segretario  
Letta e il capo del governo Dra-
ghi.  Ma  quello  che  resta  in  
mente è la risposta di Draghi 
del giorno prima: «È il momen-
to di  dare soldi agli  italiani,  
non di prenderli». Una chiusu-
ra netta alla proposta di Letta: 
aumentare progressivamente 
dal 4% al 20% la tassa di suc-
cessione per i patrimoni supe-
riori a un milione (riservando 
l’aliquota più alta per i patri-
moni superiori ai cinque milio-
ni e considerando per i beni im-
mobili il valore catastale, assai 
inferiore a quello commercia-
le). Con questa manovra se-
condo Letta si recupererebbe-
ro risorse per 2,8 miliardi l’an-
no da destinare ai 18enni.

Insomma, Letta applica la re-
gola aurea della sinistra: to-
gliere ai ricchi per dare ai pove-
ri. Marcucci, però, gli risponde 
che «non è né il luogo né il tem-
po per queste proposte». Che 
in questa specifica legislatura 
rischiano di rilevarsi un boo-
merang  politico.  Non  certo  
perché lo dice Matteo Salvini, 
con i suoi sondaggi su Insta-
gram, ma per una questione 

matematica:  «Con  l’attuale  
maggioranza,  in  Parlamento  
non abbiamo i voti. Pd e M5s 
da soli non hanno i voti suffi-
cienti per far passare questa 
proposta».  Non  con  la  Lega  
contraria, con Italia Viva con-
traria, con Forza Italia contra-
ria. Insomma con più di metà 
dei parlamentari contrari.  E, 
poi, con Palazzo Chigi contro. 

«Quando ho detto che sono 
perfettamente d’accordo con 
il presidente Draghi – precisa 
Marcucci – non è per prendere 
le distanze da Letta, ma per ri-
badire che condivido l’impo-
stazione data al momento del-
la presentazione del  decreto 
Sostegni bis. Nel momento in 
cui il Paese tenta di uscire dal-
la pandemia, è giusto calibra-
re gli interventi e i primi prov-
vedimenti a sostegno della sta-
gione turistica. Siamo nella fa-

se in cui lo Stato deve dare».
Nella sostanza, poi, Marcuc-

ci osserva che la proposta di 
Letta fa acqua. Per un motivo 
semplice: i patrimoni immobi-
liari superiori a cinque milioni 
di euro «di solito in Italia sono 
“schermati” da trust(una spe-
ciale forma giuridica) o da so-
cietà». In particolare i trust, so-
no definiti anche “blindature 
patrimoniali” proprio perché 
utilizzati per mettere al riparo 
i beni immobili, renderli intoc-
cabili e al riparo dalle ordina-
rie regole di trasparenza. In pa-
role povere, si vorrebbe anda-
re a tassare patrimoni che non 
sono neppure intestati a perso-
ne fisiche. O che difficilmente 
sono  riconducibili  a  contri-
buenti che sono persone fisi-
che. La conseguenza sarebbe – 
secondo un calcolo di massi-
ma del dem – che non si riusci-

rebbe a rintracciare un tesoret-
to da questa patrimoniale) per 
garantire il sostegno da dieci-
mila euro ai giovanissimi. 

«A fronte di  una proposta 
che non ha i numeri per passa-
re e che non ha neppure un esi-
to certo – ribadisce Marcucci – 
si dovrebbero, invece, portare 
avanti altre proposte che sono 
di reale iniziativa parlamenta-
re. Ad esempio, da un anno Ca-
mera e Senato si sono decise 
ad avviare una discussione sul-
la riforma fiscale che in Italia ri-
sale al1969, oltre mezzo seco-
lo fa. Nelle due aule, i nostri 
parlamentari si stanno impe-
gnando con loro  proposte  a  
modificare il  sistema fiscale.  
Appare strano, in questo mo-
mento, iniziare la rivisitazione 
di questo sistema, che non è 
equo,  dalla  fine  invece  che  
dall’inizio». Marcucci, infatti, 
sostiene  che  esistano  «tanti  
aspetti di equità sociale, molto 
più rilevanti di una patrimo-
niale così come disegnata dal-
la segreteria del Pd, da affron-
tare in modo prioritario». Fra 
questi,  cita  l’evasione fiscale 
come «il più rilevante» e anche 
la «riforma del catasto».

Letta, però, sembra intenzio-
nato a tirare dritto. A non cam-
biare rotta e a puntare sulla do-
te per i diciottenni, anche do-
po il colloquio franco e cordia-
le con Draghi per spiegare le re-
ciproche posizioni. Posizione 
che ribadirà domani sera su 
Raitre da Fabio Fabio, a Che 
tempo che fa, anche se sui so-
cial anticipa: «Io ho fatto una 
proposta  sui  giovani.  E  poi,  
con serietà, ho parlato di come 
finanziarla. Ma vedo che si con-
tinua a parlare solo di patrimo-
ni e successioni. Ne traggo la 
triste ennesima conferma che 
non siamo un paese per giova-
ni. E non mollo. Ma in tv ribat-
terò alle critiche di tutti quelli 
che non vogliono che l’1% del 
Paese aiuti i diciottenni». —
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tangenti in municipio

Foggia, arrestati per corruzione
il sindaco e due consiglieri

Il presidente Mario Draghi ed Enrico Letta, a destra Andrea Marcucci

Foggia si sveglia con gli arre-
sti del sindaco leghista di-
missionario  Franco  Lan-
della, di 2 consiglieri comu-
nali di maggioranza e di un 
imprenditore locale (ai do-
miciliari). Landella è accu-
sato di tentata concussione 
per una richiesta di mezzo 
milione, scesa a 300mila eu-
ro, per un project financing 
(un progetto con piano di fi-
nanziamento) per la pubbli-
ca illuminazione da 53 mi-

lioni. Tutti sono accusati di 
corruzione per una tangen-
te di 32mila euro che sareb-
be stata raccolta da Landel-
la il 15 agosto 2020 e distri-
buita dalla moglie, Daniela 
Di Donna, dipendente co-
munale, sospesa dal lavo-
ro. Mazzetta per una con-
venzione urbanistica da rin-
novare.

Indagati altri  consiglieri  
comunali ed esponenti del 
mondo politico locale, stan-

do all’ordinanza di  custo-
dia cautelare. Landella ha 
rilasciato  dichiarazioni  
spontanee il 17 maggio, do-
po  la  perquisizione  nella  
sua abitazione il 1° maggio, 
con sequestro dei telefonini 
e  7mila  euro,  in  seguito  
all’arresto  del  30  aprile  
dell’ex presidente delle Assi-
se Leonardo Iaccarino, sfi-
duciato dopo il video con 
gli spari a Capodanno dal 
balcone di casa sua, e del 

consigliere Antonio Capo-
tosto, accusato con il consi-
gliere, Dario Iacovangelo, 
e l’imprenditore Paolo Ton-
ti. Iaccarino, prima in carce-
re, è ai domiciliari: ha reso 
dichiarazioni durante l'in-

terrogatorio  di  garanzia.  
Quelle affermazioni conter-
rebbero gravi indizi di col-
pevolezza assieme a inter-
cettazioni ambientali e tele-
foniche e a una registrazio-
ne  fatta  dall'imprenditore  
parte lesa nella tentata con-
cussione. 

Per  il  gip,  le  indagini  
avrebbero mostrato un «dif-
fuso  mal  costume  politi-
co-amministrativo  dai  ri-
svolti  penali  di  indubbia  
gravità e di allarme, di cui 
sono attori principali i verti-
ci del comune e gran parte 
dei consiglieri comunali di 
Foggia». Il sistema che «ap-
pare  collaudato  avrebbe  
portato a un asservimento 
ai propri interessi» da parte 
di «soggetti politici o che ri-
vestono  compiti  ammini-

strativi». «Fare il  pubblico 
amministratore è un dono 
degli elettori ed è stato tra-
dito»  osserva  il  questore  
Paolo  Sirna  ricordando  
che gli arresti si allineano 
con quelli eseguiti dalla fi-
nanza il 9 febbraio: consi-
gliere comunale Bruno Lon-
go, un ex dipendente comu-
nale, un medico in pensio-
ne e un imprenditore, tutti 
rimessi in libertà.

La giunta garantirà conti-
nuità  fino  al  24  maggio,  
quando saranno efficaci le 
dimissioni di Landella, oggi 
sospeso dal prefetto con i 2 
consiglieri. Landella, infat-
ti, si è dimesso all’inizio di 
maggio. Per il Pd è «un gior-
no drammatico, Palazzo di 
città è diventato luogo della 
vergogna». —

sul web

Moretti
minacciata:
«Acido
in faccia»

Il senatore lucchese:
«I super-patrimoni
sono schermati, non
arriverebbero soldi»

«Non ti meravigliare se un 
giorno qualcuno ti cambia i 
connotati,  magari  con  
dell’acido  in  faccia.  Quel  
giorno io e mezza Italia fe-
steggeremo con lo spuman-
te». Parole inaccettabili, col-
me d’odio e rancore, rivolte 
all’europarlamentare Ales-
sandra Moretti  (Pd).  Un 
commento di un “odiatore” 
del web, pubblicato su Face-
book dopo la partecipazio-
ne  dell’europarlamentare  
al programma “Diritto e ro-
vescio” condotto da Paolo 
Del  Debbio  su  Retequat-
tro. Immediate le reazioni. 

«A me i leoni da tastiera, 
che poi sono conigli nella vi-
ta vera, non hanno mai spa-
ventato – ha scritto l’euro-
parlamentare sulla sua pa-
gina Facebook –. Mi preoc-
cupa invece, e molto, l’odio 
contro donne e in particola-
re  contro  quelle  che  si  
espongono di più. Mi preoc-
cupa il fatto che molte don-
ne non abbiano i mezzi per 
difendersi da queste minac-
ce gravissime, che possano 
essere indotte a fare passi 
indietro  rispetto  alle  loro  
idee, ai  percorsi  di  vita  e 
professionali, spesso porta-
ti avanti con grandi sacrifici 
personali. Per questo invito 
ancora una volta tutte a de-
nunciare sempre,  così  co-
me ho fatto io oggi, per indi-
viduare il mio “odiatore”». 

E tante, tantissime, le rea-
zioni dal mondo della politi-
ca. «Esprimo la mia solida-
rietà ad Alessandra Moret-
ti, oggetto di un commento 
agghiacciante a un post», fa 
sapere la senatrice del Pd, 
Valeria Valente, presiden-
te della commissione di in-
chiesta del Senato sul fem-
minicidio e la violenza di ge-
nere. 

Così, infine, Debora Ser-
racchiani, capogruppo Pd 
alla Camera: «Tutte le depu-
tate e i deputati del Pd si 
stringono  ad  Alessandra  
Moretti, vittima di minacce 
agghiaccianti. Basta clima 
d’odio contro le donne, ba-
sta violenza verbale». – 

I fascicoli non sono stati tra-
smessi e slitta al 9 luglio la pri-
ma udienza del processo per 
le offese all’ex ministra dell’I-
struzione Lucia Azzolina. Im-
putato per diffamazione e mi-
nacce un ex consulente del mi-
nistero, il professore Pasqua-
le Vespa, 54 anni. È accusato 
di aver pubblicato foto con il 
volto dell’ex ministra accosta-
to a personaggi da film hor-
ror e di aver scritto commenti 
sessisti e minacce sui social, 
ottenendo  commenti  di  as-
senso e lode.

il processo

Offese sui social
alla Azzolina,
slitta l’udienza

Franco Landella
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louisiana

Ucciso come Floyd
Il caso Greene
scuote l’America

accordo fra i movimenti che vogliono la separazione da madrid

Aragones per la Catalogna
Il nuovo presidente
giovane e indipendentista

GERUSALEMME. Ha retto il pri-
mo giorno di cessate il fuoco 
tra Israele e Hamas, dopo undi-
ci giornate di raid aerei, lanci 
di razzi, violenze fra comuni-
tà. Sporadici scontri sono scop-
piati  alla  moschea al-Aqsa a 
Gerusalemme, uno dei luoghi 
dove si era nuovamente acce-
sa la fiamma del conflitto israe-
lo-palestinese e dove migliaia 
di musulmani si erano raduna-
ti per pregare e per festeggiare 
quella che considerano una vit-
toria contro lo Stato occupan-
te.

Il cessate il fuoco è entrato 
in vigore all’1 di notte italiana 
tra giovedì e venerdì, dopo ol-
tre 243 morti palestinesi e 12 
vittime  israeliane.  Entrambe  
le parti, poi, si sono dichiarate 
vittoriose.  L’accordo  è  stato  
promosso dall’Egitto, dopo le 
pressioni degli Usa su Israele. 
Il segretario di Stato statuni-
tense, Antony Blinken, pianifi-
ca ora una visita nella regione 
per «discutere gli sforzi di ri-
presa e lavorare insieme per 
costruire  un  futuro  migliore  
per israeliani e palestinesi», ha 
annunciato il dipartimento. 

Il premier israeliano Benja-

min Netanyahu ha messo in 
guardia Hamas, che controlla 
la Striscia di Gaza, dal lanciare 
nuovi attacchi: «Se pensa che 
tollereremo lanci di  razzi,  si  
sbaglia»,  risponderemo  «con  
un nuovo livello di forza a ogni 
espressione  di  aggressione  
contro le comunità attorno a 
Gaza e ogni altra parte d’Israe-
le». Ha aggiunto che un’opera-
zione di terra non è stata con-
dotta perché «non è stata ne-
cessaria».

LE ACCUSE

Netanyahu  è  accusato  dalla  
sua base dalla linea intransi-
gente di aver messo fine all’of-
fensiva  in  modo  prematuro.  
Anche perché i militanti pale-
stinesi  hanno dichiarato che 
Netanyahu ha accettato di fer-
mare le azioni a al-Aqsa e gli 
sfratti nel vicino quartiere di 
Sheikh Jarrah. Il leader israe-
liano si è difeso dicendo che lo 
Stato ebraico ha agito con for-
za «senza essere trascinato in 
avventure  non  necessarie,  
cauando il massimo danno ad 
Hamas con il minimo di vitti-
me in Israele». Ha parlato di ol-
tre 200 militanti uccisi, fra cui 

25 comandanti, e 100 chilome-
tri di tunnel distrutti. Hamas e 
Jihad islamica hanno confer-
mato venti  loro  combattenti  
uccisi. 

IL BILANCIO

Intanto, il bilancio tra i palesti-
nesi è di 243 uccisi, fra cui 66 
bambini, e 1.910 feriti. Dodici 
i morti in Israele, fra cui un sol-
dato e due minori.  Da parte 
sua, il presidente palestinese 
Mahmoud  Abbas  ha  chiesto  
«un orizzonte politico per por-
re fine all’occupazione israelia-
na della terra dello Stato di Pa-
lestina con Gerusalemme est 
come capitale». Ha «elogiato 
gli sforzi compiuti dai fratelli 
in  Egitto,  Qatar,  Giordania,  
dall’amministrazione  Usa,  
Unione europea e Onu per rag-
giungere questo obiettivo» e 
chiesto «passi concreti e seri 
per fermare i crimini israelia-
ni». Hamas, tramite il leader 
politico  Ismail  Haniyeh,  ha  
apertamente rivendicato la vit-
toria:  «La  sconfitta  d’Israele  
avrà importanti conseguenze 
per il suo futuro», mentre Ge-
rusalemme rimane al  centro 
dello scontro e la lotta conti-

nuerà «fino alla liberazione di 
al-Aqsa».

GLI INCIDENTI

Il primo test al cessate il fuoco 
è stato proprio alla Spianata 
delle moschee, dove sono scop-
piati scontri tra i palestinesi e 
la polizia d’Israele. Gli agenti 
hanno fatto irruzione e lancia-
to granate stordenti e lacrimo-
geni, i  fedeli  hanno lanciato 
sassi. Quindici i feriti, secondo 
i media palestinesi, 16 gli arre-
sti. Disordini anche in Cisgior-
dania, dove negli scorsi giorni 
si sono tenute manifestazioni. 
Intanto, l’enclave è devastata 
e i soccorritori per tutto il gior-
no hanno recuperato cadaveri 
in zone dove prima era perico-
loso addentrarsi. Oltre ai gravi 
danni alle infrastrutture, all’as-
senza di acqua potabile e alla 
scarsità di carburante, l’Oms 
ha comunicato che trenta strut-
ture sanitarie sono state dan-
neggiate e l’unico centro per i 
test del coronavirus non può 
più operare. Aiuti Onu sono pe-
rò finalmente entrati, quando 
Israele ha temporaneamente 
aperto i valichi di Erez e Kerem 
Shalom.—

NEW YORK. «Sono tuo fratel-
lo! Ho paura! Ho paura!». Il 
grido di Ronald Green, ucci-
so di botte dalla polizia risuo-
na nelle orecchie degli ameri-
cani, al pari del «Non respi-
ro» di George Floyd, anche 
lui ucciso dagli agenti. Gra-
zie al drammatico video dif-
fuso dall’Ap, sugli ultimi mo-
menti di vita di Ronald Gree-
ne, morto nel 2019 durante 
il controllo di una pattuglia 
della polizia, l’America torna 
a interrogarsi  nuovamente. 
Un episodio che appare la fo-
tocopia della morte di Geor-
ge Floyd. Che accadrà ora? Si 
attende di sapere se e come si 
muoverà l’autorità giudizia-
ria americana, che probabil-
mente attende l’esito delle in-
dagini dell’Fbi. Dei poliziotti 
coinvolti nella morte dell’a-
froamericano  a  Monroe  in  
Louisiana, Kory York, quello 
che trascinò per le gambe il 
corpo di Greene e che disatti-

vò la sua bodycam era stato 
sanzionato con una sospen-
sione di 50 ore dal servizio.

Invece  i  due  agenti  che  
hanno inseguito Greene e so-
no apparsi come i più coinvol-
ti nelle violenze, hanno avu-
to un destino sfortunato. Il ca-
po pattuglia  Chris  Holling-
sworth è deceduto alcuni me-
si fa,  all’indomani dell’aver 
appreso che sarebbe stato li-
cenziato. È invece finito nei 
guai  l’agente  Dakota  De-
Moss arrestato in connessio-
ne con un altro caso, accusa-
to insieme ad altri due poli-
ziotti per uso eccessivo della 
forza nei confronti di un auto-
mobilista. Lee Merritt, legale 
della famiglia è molto chia-
ro: «Ronald stava bene quan-
do l’avevano  fermato  –  ha  
commentato – non sembra-
va ferito. Ma quelle immagi-
ni mostrano che venne bruta-
lizzato e torturato per circa 
quindici minuti». —

BARCELLONA. L’indipenden-
tista Pere Aragones è il nuo-
vo Presidente della Catalo-
gna. Esponente del partito 
“Esquerra  republicana”,  è  
stato eletto con 74 voti favo-
revoli e 61 contrari, con l’ap-
poggio decisivo di altri due 
movimenti separatisti, “Jun-
ts per Catalunya” e “Cup”. 
Con il primo governerà in 
coalizione,  del  secondo  
avrà  l’appoggio  esterno.  
Hanno votato contro in bloc-
co Psoe, Pp, Ciudadanos e 
gli altri partiti, che alla pro-
clamazione hanno ostenta-
to indifferenza, mentre i se-
cessionisti  festeggiavano  
con un’ovazione.

Pere Aragones, avvocato 
38enne addentro alla politi-
ca catalana da due decenni, 
ha promesso di essere il pre-
sidente di tutti, ma anche di 
continuare a portare avanti 
la causa indipendentista.

Con il suo incarico, hanno 
fine otto mesi di governo ad 
interim seguiti alla destitu-
zione di Quim Torra (Junts 
per Catalunya), condanna-
to  per  aver  disobbedito  
all’ordine di rimuovere una 
bandiera a sostegno dei lea-
der indipendentisti incarce-
rati nel 2017 con l’accusa di 
sedizione. Gli era succedu-
to proprio Aragones, che en-
trerà in carica lunedì e mer-

coledì presenterà il suo go-
verno. La regione più ricca 
della Spagna nel 2017 tentò 
di dichiararsi indipendente 
dalla Spagna. A guidare la 
Generalitat era allora l’indi-
pendentista di centrodestra 
Carles  Puigdemont,  che  
convocò in modo unilatera-
le un referendum. 

Ne seguirono scontri, vio-
lenze,  forze di  polizia nei  
seggi; nei mesi seguenti il 
governo  di  Madrid  allora  
guidato da Mariano Rajoy 

(Pp) attivò l’articolo della  
Costituzione che consenti-
va di “commissariare” Bar-
cellona. Puigdemont fu ac-
cusato di sedizione e fuggì a 
Bruxelles, dove si trova tut-
tora grazie all’immunità di 
europarlamentare. Non fu 
un caso isolato, altri leader, 
come lui, lasciarono la Spa-
gna.

La vittoria di Puigdemont 
alle successive elezioni non 
fu  che  simbolica,  poi  gli  
schieramenti si accordaro-

no sul governo Torra, con 
Aragones come vice.

Per eleggere Aragones, i 
tre  partiti  hanno  dovuto  
mettere da parte le diver-
genze politiche e cercare il 
collante  nella  secessione.  
Dopo le  elezioni  regionali  
di febbraio hanno ottenuto 
insieme oltre la metà dei vo-
ti, ma lo scontro successivo 
ha ritardato la formazione 
del nuovo governo. Tra le di-
vergenze, il modo migliore 
per promuovere la secessio-
ne, controversia non nuova 
tra i separatisti.

Gli obiettivi del governo 
guidato da Aragones inclu-
deranno  l’autodetermina-
zione per la regione, un refe-
rendum  sull’indipendenza  
e l’amnistia per i leader sepa-
ratisti processati.  Nei son-
daggi, il 50% dei catalani è 
favorevole alla secessione, 
l’altra metà vuole restare in 
Spagna.

Alla nomina di Aragones 
al Parlament di Barcellona 
era  presente  anche  Oriol  
Junqueras,  presidente  di  
Erc, che ha ottenuto un per-
messo di uscita dal carcere 
per assistere allo storico mo-
mento  in  cui  un  membro  
del partito ha per la prima 
volta ottenuto la presiden-
za in 90 anni.

In vista del voto, Arago-
nes non era certo considera-
to il volto più popolare pres-
so la base del partito. A que-
sto economista dai modi pa-
cati  veniva  rimproverata  
una mancanza di carisma e 
venivano  preferite  figure  
più risolute come Roger Tor-
rent e Joan Tardà. Junque-
ras mise però a tacere le resi-
stenze interne e impose co-
me suo successore Arago-
nes, suo fedelissimo collabo-
ratore da lungo tempo. —

Palestinesi a New York festeggiano l’esito del conflitto

Un fermo immagine del video divulgatodall’Ap

L’abbraccio fra Pere Aragones (a sinistra) e Oriol Junqueras 

Dopo 250 morti, la tregua resiste
La mediazione dell’Egitto ferma lo scontro fra Israele e i palestinesi 
Mentre tutti cantano vittoria, disordini alla Spianata delle Moschee 
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la mamma: altro ricorso a strasburgo 

Bimbo ucciso dal padre
«Lo Stato responsabile
perché non lo protesse»
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russia: intossicati in un pozzo

Ecatombe al depuratore
Dieci operai morti
per una fuga di metano

scossa di magnitudo 6,1 

Terremoto
in Cina: 20mila
via dalle case

Harry e il dolore per Diana:
in quel periodo alcol e droga

MILANO. Un ricorso ulteriore al-
la Grande Camera della Corte 
europea dei Diritti dell'Uomo 
(Cedu) a Strasburgo, l'organo 
deputato ad affrontare i casi 
più complessi, per vedere rico-
nosciuta la responsabilità del 
Tribunale dei Minori di Mila-
no e del Ministero di Grazia e 
Giustizia  «perché  dovevano  
definire i criteri di sicurezza». 
Lo hanno annunciato Antonel-
la Penati, con i suoi legali, ma-

dre  di  Federico  Barakat,  il  
bambino di 9 anni ucciso dal 
padre, poi suicida, nel 2009 
durante un incontro protetto 
in una struttura dei servizi so-
ciali a San Donato Milanese.

Nei giorni scorsi era arriva-
ta proprio la sentenza della Ce-
du,  sempre  su  ricorso  della  
donna che ha ammesso la legit-
timità della domanda contro 
l'Italia ma allo stesso tempo ha 
deciso che «non vi è stata viola-
zione dell'articolo 2 della Con-
venzione».Yors Barakat il 25 
febbraio 2009 era andato a tro-
vare il  piccolo  e,  dopo aver  
mandato via con una scusa l'e-
ducatore  presente  all'incon-
tro, gli aveva sparato alla nuca 
e lo aveva accoltellato quattro 
volte, prima di togliersi a sua 
volta la vita. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

PECHINO. Sale a due morti e 
17 feriti il bilancio provviso-
rio del terremoto, magnitu-
do 6, 1, che ha colpito la re-
gione cinese dello Yunnan: 
una delle due vittime è un 
autista di un camion rima-
sto schiacciato da una frana 
causata dalla scossa. Ma i 
funzionari  della  provincia  
hanno reso noto che ci sono 
altre persone sepolte sotto 
le macerie. 

I funzionari locali hanno 
specificato, infatti, che ol-
tre 20 mila persone sono sta-
te evacuate per precauzio-
ne dalle loro abitazioni. Il si-
sma ha fatto crollare diversi 
edifici e causato molteplici 
danni e le autorità hanno 
confermato che sono in cor-
so ulteriori verifiche. 

L’epicentro del terremo-
to è stato individuato a una 
profondità di dieci chilome-
tri vicino alla città di Dali, 
popolare destinazione turi-
stica. 

La zona dello Yunnan è 
molto vulnerabile ai terre-
moti: la frequente attività si-
smica è causata dalla colli-
sione di due placche tettoni-
che, quella indiana ed eura-
siatica, che formano la va-
sta  catena  montuosa  
dell’Himalaya. – 

MOSCA. È di 10 morti e almeno 
5 ospedalizzati il  bilancio di 
un misterioso incidente avve-
nuto in un depuratore di ac-
que torbide situato nel paesi-
no russo di Dmitrakova. Le vit-
time sarebbero crollate al suo-
lo durante un turno di pulizie 
di routine. L'ipotesi degli inve-
stigatori - ancora attivi in loco 
con tute e maschere di sicurez-
za per il recupero dei corpi - è 
quella di una fuga di metano, 

naturalmente generato in que-
sto  tipo  di  strutture.  Non  è  
escluso che, all'origine del tra-
gico incidente,  possa esserci  
un guasto o un'inadempienza 
delle normative di sicurezza. 
Il direttore delle strutture idri-
che  di  Taganrog,  Ievgheni  
Pletmentsev,  ripreso  dalla  
Tass, ha detto che, secondo i 
dati preliminari, a provocare 
la tragedia potrebbe essere sta-
ta una fuga di metano. «Un 
rapporto è arrivato alle 10.55 
di venerdì ora di Mosca dicen-
do che gli operai erano stati in-
tossicati mentre lavoravano in 
un pozzo per il  trattamento 
dei liquami» ha spiegato Mo-
sca. «Alle 15, cinque persone 
erano ricoverate all'ospedale 
delle Emergenze di Taganrog 
e i corpi di altre dieci venivano 
portati in superficie». —

IL RACCONTO IN TV DI OPRAH WINFREY 

nigeria, un altro seQuestrato

Blitz alla chiesa
ucciso un prete

NIGERIA. La parrocchia cattolica di San Vin-
cenzo Ferrer a Malunfashi, nello Stato nige-
riano di Katsina, è stata attaccata da uomini 
armati non ancora identificati nella notte di 
ieri e due sacerdoti sono stati sequestrati: 
don Joe Keke e don Alphonsus Bello. Don 
Joe Keke, ultrasettantenne, dopo una vita di 
servizio pastorale come parroco, risiedeva 
nella chiesa. Don Alphonsus Bello, trenten-
ne, era l’attuale parroco. Ieri mattina il corpo 
senza vita di Don Alphonsus è stato trovato 
nel terreno attiguo alla Catechetical Trai-
ning School di Malunfashi, mentre non c’è al-
cuna notizia  circa  l’attuale  localizzazione  
dell’anziano don Joe Keke. — 

Roma
Morte Losito: sentita
l’attrice Manuela Arcuri

L’attrice Manuela Arcuri è 
stata ascoltata nell’ambito 
dell’indagine  sulla  morte  
del produttore Teodosio Lo-
sito. Arcuri, che ha lavorato 
in passato con la casa di pro-
duzione Ares, è stata sentita 
come  persona  informata  
nell’inchiesta per istigazio-
ne al suicidio dopo le dichia-
razioni fatte dall’attrice Ro-
salinda  Cannavò,  in  arte  
“Adua del Vesco” , e Massi-
miliano Morra, durante una 
puntata del Grande Fratello 
Vip, sull’esistenza di una set-
ta di cui entrambi avrebbe-
ro fatto parte. 

Pavia
Minacce e ferite al padre: 
arrestato 26enne

Ha minacciato di morte il pa-
dre, un uomo di 60 anni, e lo 
ha anche ferito a un braccio 
con un coltello da cucina: è 
successo a Pavia. L’autore 
del gesto è un giovane di 26 
anni, poi arrestato dai cara-
binieri per lesioni personali 
e minaccia aggravata. 

LONDRA. «Bevevo per mascherare il 
dolore per mia mamma». Il principe 
Harry (nella foto con suo padre Car-
lo) decide di non nascondersi e, an-
cora una volta, lo fa raccontandosi 
all’amica e vicina di casa Oprah Win-
frey con la quale condivide la serie 
di Apple Tv’The me you can’t see’, 
dedicata alla salute mentale. Le di-
chiarazioni del più giovane dei nipo-
ti della regina Elisabetta II arrivano 
in un momento in cui la famiglia rea-
le britannica è di nuovo sotto i riflet-

tori e la Bbc al centro delle polemi-
che per la famosa intervista a Lady 
D del 1995 che il giornalista Martin 
Bashir ha ottenuto con un «compor-
tamento  ingannevole»,  stando  a  
quanto stabilito dall’inchiesta giun-
ta a conclusione giovedì. Ma Harry 
ha spiegato, riferendosi alla madre, 
che il problema è più grande della 
sola Bbc e che «l’effetto a catena di 
una cultura di sfruttamento e prati-
che non etiche alla fine le ha tolto la 
vita». 

E del funerale della madre il duca 
di Sussex dice: «La cosa che mi ricor-
do di più è il suono degli zoccoli dei 
cavalli  lungo  il  Mall».  E  ancora:  
«Era come se fossi fuori dal mio cor-
po  e  camminassi  facendo  quello  
che ci si aspettava da me. Facendo 
vedere  un  decimo  dell’emozione  
che tutti gli altri stavano mostran-
do». Nel periodo dai 28 ai 32 anni – 
ha poi sottolineato Harry – di essere 
«disposto a bere, assumere droghe, 
a provare a fare cose che mi facesse-
ro sentire meno quello che senti-
vo». Il venerdì o il sabato sera – ha 
confessato – ingeriva una quantità 
di alcol pari a una settimana. «Non 
perché mi stessi divertendo, ma per-
ché stavo cercando di mascherare 
qualcosa», ha concluso Harry. – 

Federico, ucciso dal padre

ora in carcere a rebibbia

Stupra le figlie
viene estradato

FROSINONE. È arrivato all’aeroporto di Fiu-
micino l’uomo estradato dalla Scozia, re-
sponsabile di violenza sessuale continuata 
a danno delle figlie minori. L’uomo è stato 
condotto nel carcere di Rebibbia dopo che, 
lo scorso 23 dicembre, era stato arrestato 
dalla polizia scozzese. I fatti che hanno por-
tato all’emissione della misura si sono con-
sumati tra le mura domestiche e sono inizia-
ti molti anni fa su un’isola italiana, dove 
l’uomo, pastore di una confessione religio-
sa evangelica, viveva con la propria fami-
glia. E, lì, secondo gli inquirenti, avrebbe 
abusato per molto tempo delle sue due fi-
glie minorenni. –

il giorno del compleanno di lei

Sfascia l’auto
dell’ex fidanzata

PALERMO. Ha voluto fare un “regalo” di com-
pleanno alla sua ex fidanzata, una donna di 
42 anni, danneggiando la sua auto parcheg-
giata sotto casa con colpi di catena, prima di 
fuggire. A compiere gli atti vandalici sarebbe 
stato, in via Ammiraglio Amerigo Conti nella 
zona di Pallavicino, a Palermo, secondo la po-
lizia, un uomo di 43 anni. Qualcuno dei fami-
liari della donna ha assistito alla scena e ha 
chiamato gli agenti del commissariato di San 
Lorenzo. Durante il raid, sono state colpite an-
che altre macchine che si trovavano nel par-
cheggio condominiale. È intervenuta anche la 
scientifica per riuscire a trovare tracce che pos-
sono dare riscontri utili agli investigatori. – 

in carcere

Ammazzò l’amico
è morto suicida

NOVARA. È morto dopo circa un mese di ago-
nia, Alberto Pastore, il 24enne che nell’ago-
sto 2019 uccise a coltellate l’amico Yoan Leo-
nardi, confessando poi il delitto con una se-
rie di storie pubblicate su Instagram e anche 
tramite un post su Facebook. Era ricoverato 
in ospedale dopo aver tentato il suicidio in 
carcere, dove stava scontando una condan-
na a 14 anni. Il delitto era avvenuto a Comi-
gnano, in provincia di Novara: i due amici 
stavano tornando da una serata trascorsa al 
Mc’Donalds quando è scoppiata la lite, poi fi-
nita in tragedia. Nel luglio del 2020, Pastore 
era stato condannato a 14 anni di reclusio-
ne. E, proprio in carcere, tentò il suicidio. – 

Un impianto di depurazione
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Daniele Predieri

Uccise l’amico Marcello Cenci 
in preda ai suoi deliri, ai tanti 
fantasmi che rabbuiavano la  
sua mente: andò ad ucciderlo 
a Valencia, dopo 1. 500 km in 
auto da Ferrara e lo fece con 
queste attenuanti dei blackout 
della sua testa che ieri la Corte 
di Cassazione a Roma ha rite-
nuto  presenti,  confermando  
per Eder Guidarelli la pena di 
“soli” 16 anni di pena per l’omi-
cidio  volontario  aggravato  
dell’amico Marcello. Sentenza 
“giusta” hanno deciso i giudici 
della prima sezione di Cassa-
zione (presidente Iasillo, rela-
tore Siani) che hanno confer-
mato quella della Corte d’assi-
se d’appello di  Bologna, che 
un anno e mezzo fa dimezzò la 
pena di primo grado, riducen-
dola da 30 anni a 16 anni. Quel-
li  confermati  ieri,  sulla  base 
della perizia della difesa. 

SENTENZA ANNUNCIATA

Sentenza  quasi  annunciata,  
anche, perché lo stesso magi-
strato dell’accusa, il pg della 
Cassazione, Di Leo, aveva chie-
sto il rigetto del ricorso della 
procura generale di Bologna 
che riteneva inadeguata la ri-
duzione di pena: poiché, ricor-
diamo, le perizie psichiatriche 
che si erano succedute duran-
te l’inchiesta e il processo di pri-
mo grado a Ferrara (a parte 
quella  della  difesa)  avevano 
detto che Eder era più che ca-
pace di intendere e volere pri-
ma, durante e dopo l’omicidio 
di Marcello. 

Invece, adesso, con la deci-
sione della Cassazione la pena 
di 16 anni è definitiva, così co-

me l’accoglimento dello stato 
di «seminfermità mentale» ri-
conosciuto a Guidarelli per la 
sua «capacità di intendere e vo-
lere grandemente scemata per 
un grave disturbo di personali-
tà accompagnato da un distur-
bo di personalità antisociale e 
borderline». E dire che la Cas-
sazione è andata oltre e ha di-
chiarato  l’inammissibilità  
(bocciatura assoluta) del ricor-
so del pg Giovannini di Bolo-
gna  contro  la  seminfermità.  
Che del resto la stessa difesa di 
Guidarelli aveva proposto alla 
Corte: «Dal punto di vista pro-
fessionale siamo soddisfatti - 
dicono  Eugenio  Gallerani  e  
Giacomo Forlani - perché è sta-
to accolto ciò avevamo soste-
nuto fin dall’inizio, no alla pre-
meditazione e che tutto era da 
ricondurre allo stato mentale 
di Guidarelli che lo aveva por-
tato a vedere situazioni inesi-
stenti  classificate  dai  giudici  

come veri e propri deliri». «Dal 
punto di vista umano, però – 
aggiunge Gallerani – ciò che 
voglio dire è che il mio pensie-
ro va a Marcello e alla fami-
glia: lo dico con la massima sin-
cerità e partecipazione a que-
sta che è stata fin dall'inizio 
una grandissima tragedia». 

LA FAMIGLIA DELUSA

La famiglia, rappresentata dai 
legali Valentina Bordonaro e 
Alessandra Palma ha sempre 
criticato seminfermità accolta 
e riduzione di pena: «Non sia-
mo soddisfatti noi legali – com-
menta  l’avvocato  Palma  –  
quanto la famiglia, ma dobbia-
mo accettare la sentenza, ve-
dremo di capire le ragioni del-
la inammissibilità. E vero che i 
giudici di Cassazione non pote-
vano entrare nel merito del vi-
zio o meno parziale di mente, 
ma ci aspettavamo altro». –

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quattro anni fa il delitto

Da Ferrara a Valencia
Il viaggio, poi l’omicidio

Uccise l’amico, condannato a 16 anni
La Cassazione conferma la pena ridotta
I giudici riconoscono la seminfermità di Eder Guidarelli: inammissibile il ricorso che voleva la revisione del verdetto d’appello

Eder Guidarelli scortato dalla Polizia penitenziaria in tribunale a Ferrara per il processo Marcello Cenci, la vittima: ucciso a Valencia nel luglio di quattro anni fa

Eder Guidarelli uccise Marcel-
lo Cenci, la notte tra il 1 e 2 lu-
glio di 4 anni fa, aspettandolo 
nell’androne del palazzo do-
ve Marcello abitava a Valen-
cia, in Spagna, e dove viveva 
nel  tentativo  di  scappare  a  
Eder, un amico diventato ne-
mico, che lo aveva già aggre-
dito tre volte in precedenza, 
mandandolo anche in ospe-
dale con la testa massacrata 
da 50 punti di sutura. 

Quell’estate  di  4  anni  fa  
Eder partì in macchina da Fer-
rara “accecato” dai fantasmi 
poi riconosciuti nei processi 

(e dalla sentenza di Cassazio-
ne) per porre fine alla vita di 
quell’amico con cui era cre-
sciuto  a  Pontelagoscuro.  
Eder uccise Marcello per una 
gelosia (esasperata dai suoi 
pensieri) che lo aveva spinto 
già  a  picchiare  Marcello.  E  
beffa nella beffa di questa infi-
nita tragedia, proprio nella ca-
sa di Valencia, sul comodino 
di Marcello, trovarono l’atto 
giudiziario di divieto di avvici-
namento che obbligava Eder 
a non aver contatti con Mar-
cello, ma non bastò nemme-
no quello a fermarlo. Già ac-

cusato di  lesioni  e stalking, 
per tre episodi dall’agosto al 
dicembre del 2016: tre fatti 
precedenti  l’omicidio  quan-
do Eder  arrivò  a  picchiare,  
massacrare di botte, persegui-
tare l’ex amico per gelosia, e 
per questi atti venne poi con-
dannato. Anche queste erano 
aggravanti che hanno avuto 
un peso giudiziario nelle deci-
sioni dei giudici, che fino a ie-
ri si sono susseguiti in questi 
4 anni, fino a ieri. Aggravanti 
e attenuanti nei calcoli e ra-
gionamenti  dei  giudici  sui  
comportamenti di Eder: il ri-
torno in Italia dopo l’omici-
dio,  l’arresto  volontario  al  
confine a Ventimiglia, il buco 
di 7 mesi per illuminare i suoi 
ricordi e e confessare la bruta-
lità dell’omicidio. Attenuato, 
è la verità giudiziaria, dal suo 
stato psichico. –

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’omicidio di Marcello Cenci
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il lutto 

Si è spento don Blanzieri
per 42 anni parroco 
della chiesa del Gesù 

Aveva 81 anni e da tempo 
era malato. La comunità 
parrocchiale lo piange: «Con lui
se ne va un pezzo di storia
di questo territorio» 

Una panoramica che mette in 
evidenza un dato significati-
vo: ogni anno a Ferrara ven-
gono diagnosticati  400 casi  
di tumore alla mammella a 
Ferrara, la metà grazie allo 
screening salvavita. 

La diagnosi precoce del tu-
more alla mammella – che col-
pisce in Italia 50mila donne 
ogni anno, ovvero una donna 
su 8 nell’arco della vita – è la 
vera chiave del successo che 
permette di salvare migliaia 

di  vite.  Merito dell’efficacia  
del programma di screening 
(gratuito in Emilia-Romagna 
per le donne dai 45 ai 74 an-
ni) considerato un vero e pro-
prio salvavita e garantito an-
che durante la pandemia. In 
occasione dell’insediamento 
del nuovo coordinamento re-
gionale dei centri di senolo-
gia, la responsabile del Modu-
lo Dipartimentale Senologia 
dell’Azienda  Usl  di  Ferrara  
Angela Gentile e la referente 

del Centro Screening dell’A-
sl, Caterina Palmonari, fanno 
il punto della situazione a li-
vello  locale.  «L’adesione  al  
70% è alta e soddisfacente ri-
spetto alla media nazionale 
del 50% – analizza la dotto-
ressa Palmonari – ma c’è anco-
ra uno zoccolo duro di donne 
che non partecipa. Eppure i 
casi con la diagnosi peggiore 
vengono  individuati  in  chi  
non ha mai  partecipato nel  
corso della vita al program-
ma di screening». Dal 1º giu-
gno  questi  esami  verranno  
concentrati al “San Rocco” do-
ve è arrivato un mammogra-
fo ed è in corso di valutazione 
l’acquisto di un secondo eco-
grafo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono trascorsi 29 anni, ep-
pure la strage di Capaci in 
cui persero la vita Giovan-
ni Falcone, la moglie e gli 
agenti di scorta, è ancora 
viva nella memoria colletti-
va. L’associazione ferrare-
se “Agende Rosse”, in occa-
sione di questo 29º anni-
versario intende onorarne 
la memoria. 

Così, domani alle 17.45 
sarà organizzato un sit-in 
sotto il  Volto del Cavallo 
(di fronte al Duomo) e alle 
17.58,  ora  dell’attentato  

che fece saltare in aria le 
auto di Giovanni Falcone, 
sua moglie Francesca Mor-
villo e degli uomini della 
scorta Rocco Dicillo, Vito 
Schifani e Antonio Monti-
naro, sarà osservato un mi-
nuto di  silenzio.  Un mo-
mento che vuole onorare 
nel modo più profondo la 
memoria del giudice Falco-
ne le cui parole ancora ri-
suonano ormai inserite nei 
libri di storia: «Come ogni 
cosa della vita – amava ri-
petere il magistrato – an-
che la mafia ha avuto un 
inizio e avrà sicuramente 
una fine. Ma perché que-
sta fine arrivi presto biso-
gna parlarne e non sotto-
mettersi al silenzio». –

M. Puli. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lutto nel mondo religioso del-
la città. È morto monsignor Ar-
mando Blanzieri, aveva 81 an-
ni. Dal 1979 è stato parroco 
della chiesa del Gesù. Un rico-
vero  brevissimo  in  ospedale  
dopo una grave malattia che 
l’ha  comunque  tenuto  nella  
sua chiesa fino all’ultimo. Era 
nato a Ferrara il 25 marzo del 
1940 e aveva percorso molte 
tappe della carriera ecclesiasti-
ca, partendo nel  1965 come 
docente  di  teologia  morale  
presso il seminario arcivescovi-
le di Ferrara, incarico che pro-
seguì fino al 1983 e contempo-
raneamente  dal  1966  nella  
parrocchia di Fossanova San 
Biagio  dove  rimase  fino  al  
1979 per poi passare al Gesù. 

Fu difensore del Vincolo Tri-
bunale Ecclesiale arcidiocesa-
no, presidente della Società In-
ternazionale  “Tommaso d’A-
quino”,  censore ecclesiastico  
della cancelleria arcivescovile 
di Ferrara – Comacchio, cano-

nico Tit  della  Beata Vergine 
delle Grazie e canonico teolo-
gico, rettore della chiesa con-
vento  di  San  Domenico  dal  
2010 al 2013. Il vicario Massi-
mo Manservigi lo ricorda co-
me un sacerdote integro, pre-
parato che mancherà a tutta la 
comunità. Anche il vescovo Pe-
rego si è unito ai dolore dei pa-
renti e dei tanti che hanno vo-
luto bene a monsignor Blanzie-
ri. 

Domani alle 20,30 si terrà 
una  veglia  di  preghiera  alla  
chiesa  del  Gesù  presieduta  
dall’arcivescovo,  mentre  la  

messa delle esequie si svolge-
rà mercoledì 26 maggio alle 
15.30. 

Dallo  scorso  settembre gli  
davano una mano negli impe-
gni parrocchiali don Alessio e 
don Stefano della parrocchia 
dell’Immacolata  e  quest’ulti-
mo lo ricorda così: «Con monsi-
gnor Armando se ne va un pez-
zo della storia del nostro pre-
sbiterato ferrarese. Aveva un 
carattere  un  particolare  ma  
era un finto burbero e lo ricor-
derò sempre per quella sua vo-
ce tonante e possente che riu-
sciva a risvegliarci dal torpo-
re». Dopo tanti anni come par-
roco alla chiesa del Gesù era 
una figura di riferimento, a cui 
ricorrere nei momenti di biso-
gno. Come ha riassunto molto 
bene una parrocchiana scon-
certata alla notizia della sua 
morte che poteva sembrare im-
provvisa  poiché  monsignor  
Blanzieri era ancora nella sua 
parrocchia nonostante le soffe-
renze  dovute  alla  malattia:  
«Non era facile il rapporto con 
lui, ma se riuscivi a superare il 
primo momento, era disponi-
bile e accondiscendente». —

Margherita Goberti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

a ferrara 400 casi

Da giugno gli screening
contro i tumori al seno 

volto del cavallo 

Domani un raduno 
per ricordare Falcone 

Don Armando Blanzieri 

Il giudice Giovanni Falcone

DOMENICA

APERTI
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Parlano antonioli e gaudio

Gestire il rischio in pandemia 
Al S. Anna le sfide del futuro

I numeri del bollettino coro-
navirus confermano la deci-
sa regressione dell’epidemia 
nella nostra provincia, come 
del resto a livello regionale, 
tanto che si parla della con-
creta possibilità di una Emi-
lia in bianco a partire da me-
tà giugno. Ieri, intanto, nes-
sun decesso e né ricoveri nel 
Ferrarese, con 14 nuovi posi-
tivi.  L’attenzione  a  questo  
punto si sposta ancor di più 
sul  versante  vaccinazioni,  
per verificare a che punto è la 
“spallata” promessa con l’in-
gresso in  campo della  rete 
della farmacie. La data del 2 
giugno, per il momento, non 
è ancora confermata.

VACCINI E FARMACISTI

È soprattutto dalla farmacie 
private,  presenti  capillar-
mente in 114 punti della pro-
vincia, che ci si attende un 
contributo importante. «Una 
data di partenza ancora non 
c’è, per noi è tutto molto nuo-
vo e bisogna ancora perfezio-
nare l’accordo su alcuni pun-
ti con la Regione» premette 
Stefania  Menegatti,  presi-
dente provinciale di Feder-
farma. I suoi addetti alla Far-
macia Sorgente di Francoli-
no hanno già svolto le prime 
due parti, teoriche, del corso 
di formazione, e con loro si 
sono  impegnati  su  questo  
fronte 50 farmacie del territo-
rio. Ora devono svolgere le 
prove  pratiche  di  gestione  
delle fiale direttamente alla 
Fiera di Ferrara, e su questo 
qualche interrogativo i  far-
macisti se lo pongono, «sarà 
importante capire che tipo di 
vaccino ci consegneranno - ri-
flette Menegatti - Sono tutti 
multidose,  ma  Pfizer,  ad  
esempio,  richiede  anche  il  
passaggio della diluizioni». I 
recenti sovradosaggi dovuti 
appunto a mancate diluizio-
ni sono ben presenti a tutti, 
Federfarma nazionale ha co-
munque  provveduto  ad  
estendere la copertura assi-
curativa anche a questo tipo 
di possibili infortuni di lavo-
ro.

Basteranno gli spazi (biso-
gna anche far attendere per 

15’ i vaccinati), soprattutto 
nei piccoli negozi di provin-
cia? «I colleghi si stanno at-
trezzando - racconta Raffae-
le De Filippis, di Sant’Agosti-
no, responsabile farmacie ru-
rali - C’è chi sta attrezzando 
spazi esterni, con container e 
gazebo, un po’ di tempo c’è 
perché dobbiamo partire en-
tro giugno».

LA GIORNATA

Visto il divario tra nuovi posi-
tivi (appunto 14, dei quali 6 a 
Terre del Reno) e i guariti, 
che sono stati 73, si riduce an-
cora il bacino dei casi attivi in 
provincia, e presto si “libere-

rà” qualche comune. C’è da 
dire che si riducono anche i 
tamponi totali, ieri solo 128, 
probabilmente perché i trac-
ciamenti  riguardano  meno  
comunità  importanti  come  
le scuole o le case di riposo. 
Sono ancora abbastanza nu-
merosi gli isolamenti domici-
liari, ieri 86, più di quelli usci-
ti  dalla  quarantena.  Conti-
nua la riduzione dei posti let-
to occupati, scesi abbondan-
temente sotto il 50%. 

Le vaccinazioni, infine, si 
sono fermate  appena sotto  
quota 200mila (131.676 so-
no prime dosi),  grazie  alle  
3.284 effettuate nella giorna-

ta di ieri. Poste Italiane ha in-
tanto consegnato altri 2.400 
dosi  Modena  e  1.350  J&J  
all’ospedale del Delta.

RIAPERTURA

Da segnalare sul fronte ria-
perture quella della Piscina 
comunale di Occhiobello: og-
gi riapre il tetto, per consenti-
re la fruizione della vasca sco-
perta, mentre dall’1 luglio sa-
rà disponibile anche l’impian-
to in modalità coperta. Nel 
primo weekend c’è anche un 
prezzo promozionale di 5 eu-
ro. I centri estivi partiranno il 
7 giugno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il primi pazienti con contagi 
“sospetti” da pandemia furo-
no registrati al Sant’Anna nel 
gennaio 2020. Da allora, e per 
quasi un anno e mezzo, l’azien-
da ospedaliera ha scritto e im-
plementato, con la collabora-
zione degli organi regionali, le 
regole per gestire al meglio la 
sicurezza sanitaria, un’attività 
ancora in corso. Paola Antonio-
li,  responsabile  dell’Ufficio  
Igiene ospedaliera  e  Qualità  
dei  servizi  ambientali  dell’o-

spedale di Cona, ricorda che 
proprio alla fine del mese di 
gennaio, oltre un anno fa, fu re-
datto il primo documento, «fo-
calizzato sul pronto soccorso».

Oggi il contesto resta com-
plesso ed è complicato ulterior-
mente da diversi aspetti da mo-
nitorare, come la circolazione 
di varianti; la presenza di sog-
getti  (operatori  e  pazienti)  
guariti dalla malattia ma “posi-
tivi” al tampone nasofaringeo 
ancora per lungo periodo da 

identificare  e  certificare;  la  
presenza di soggetti che, nono-
stante la negatività al tampo-
ne nasofaringeo, per sintoma-
tologia risultano “sospetti”  e  
quindi  da gestire  durante le  
prime fasi del ricovero in isola-
mento per gli ulteriori accerta-
menti; la presenza di pazienti 
che, negativi al ricovero e ai 
controlli con tamponi successi-
vi, sempre negativi, si positiviz-
zano dopo il ricovero. Ora pe-
rò abbiamo anche il vaccino, 

anzi i vaccini, che ci stanno aiu-
tando». Rosa Maria Gaudio, ri-
sk manager del Sant’Anna, ri-
corda che questo ruolo «influi-
sce nello stesso modo su opera-
tori e pazienti, perché la sicu-
rezza degli uni è strettamente 
legata alla sicurezza degli altri 
e viceversa». Il ricordo che ha 
lasciato un segno forte, il 13 
marzo 2020, è stato «il primo 
decesso per Covid 19; emozio-
ne e paura, incredulità e co-
scienza nello stesso tempo. Og-
gi – dopo circa 300 decessi – 
percepisco ancora quella sen-
sazione di impotenza ma non 
più di incredulità. Un giorno, 
speriamo tutti molto presto, ci 
volteremo indietro e tutto que-
sto sarà ricordo e conoscenza, 
ma anche, di sicuro, coscienza 
ed esperienza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’emergenza coronavirus

CENTO

BONDENO

VIGARANO
MAINARDA

FERRARA

ARGENTA

COMACCHIO

CODIGORO

COPPARO

OSTELLATO

RIVA DEL PO

MESOLA

POGGIO
RENATICO

VOGHIERA

PORTOMAGGIORE

FISCAGLIA

GORO

LAGOSANTO

TERRE
DEL

RENO

TRESIGNANA

MASI
TORELLO

JOLANDA
DI SAVOIA

3.468

LA SITUAZIONE DEL CONTAGIO Casi presi in carico dalla sanità ferrarese al 21/5, ore 18

STORICO

POSITIVI 22.426

ATTUALMENTE

POSITIVI 562

PAZIENTI

DECEDUTI

Storico
positivi
sul territorio

Comuni
con casi
attivi

Comuni
attualmente
covid free

XX

DECESSI COVID

ARGENTA 75

BONDENO 36

CENTO 93

CODIGORO 38

COMACCHIO 57

COPPARO 32

FERRARA 301

FISCAGLIA 30

GORO 10

JOLANDA DI SAVOIA 11

LAGOSANTO 10

MASI TORELLO 5

MESOLA 20

OSTELLATO 11

POGGIO RENATICO 16

PORTOMAGGIORE 13

RIVA DEL PO 22

TERRE DEL RENO 23

TRESIGNANA 13

VIGARANO MAINARDA 17

VOGHIERA 6

FUORI PROVINCIA 46

882

7.775

547 260 1.644

501

877
534

878

POSITIVI

ALTRE

PROVINCE

769

761
796

167
121

1.228

340

605

291

313

393

141
422

Vaccinazioni in farmacia entro giugno
Federfarma: 50 strutture in formazione ma una data ancora non c’è. Ieri nessun decesso né ricoveri e 14 positivi

Le vaccinazioni si potranno fare anche in farmacia
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E DISBRIGO PRATICHE PRA

autodemo01@gmail.com - www.autodemolizionipambianchi.com

Cell. 366.9626515 - Portoverrara di Portomaggiore (FE)
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Il cinema Mignon è chiuso «fi-
no a data da destinarsi», recita-
no i cartelli affissi all’esterno. 
Non per volontà dei gestori,  
ma in seguito al blitz della Poli-
zia amministrativa che ha sco-
perto che il cinema non era au-
torizzato ai pubblici spettaco-
li. Controlli che alla fine hanno 
portato  anche  alla  denuncia  
penale del titolare per «apertu-
ra abusiva di luoghi di pubbli-

co spettacolo  o  trattenimen-
to». Al momento solo formali-
tà  amministrative  quelle  ri-
scontrate dagli ispettori della 
Polizia amministrativa, che si 
erano  mossi,  invece,  dopo  
aver  raccolto  segnalazioni  –  
sui social e altro – che all’inter-
no del cinema avvenissero in-
contri per aver atti sessuali. 

Il cinema aperto dalle 14 al-
le 21, proietta due film a rullo 

continuo e durante le proiezio-
ni, queste le ipotesi della Poli-
zia, avvengono incontri – “pre-
notati” via social – tra gli av-
ventori con messaggi hard più 
che espliciti, ovviamente im-
pubblicabili, almeno sul gior-
nale,  ma  immaginabili  da  
chiunque. Al momento del bli-
tz – per essere il più completi 
nell’informazione – proiettava-
no i film “Passioni sfrenate” e 
“Voglie di una signora” ed era-
no presenti 14 persone, perlo-
più al 90% uomini over 70 e 
tra loro qualcuno di mezz’età e 
anche trentenni che si erano 
dati appuntamento, non certo 
per magnificare le lodi delle 
sceneggiature e della fotogra-
fia dei film proiettati. 

NIENTE ATTI OSCENI

Gli ispettori hanno risparmia-
to ai presenti la denuncia di “at-
ti osceni” o altro, in quanto so-
no entrati per il blitz e hanno 
subito interrotto la proiezione 
senza attendere la  flagranza 
dei reati, che – puntualizzazio-
ne importante – si commetto-
no  compiendo  atti  sessuali,  
non in privato, ma in un luogo 
pubblico destinato allo spetta-

colo. E così, stando alle infor-
mazioni rese note dalla questu-
ra,  al  momento  dell’accesso  
non  sono  state  riscontrate  
«condotte contrarie alla pub-
blica decenza», ma tutti i pre-
senti sono stati identificatati e 
dai controlli è emerso che alcu-
ni di loro non avevano bigliet-
to d’ingresso. Dalle verifiche è 
emerso che il cinema non pote-
va proiettare film, perché pri-
vo di autorizzazione: nel 2008 
l’attività era stata autorizzata 
con una licenza rilasciata dal 
Comune di Ferrara ad una don-
na che risultava essere l’ammi-
nistratore unico della società 
che gestiva il cinema. Poi alla 
sua morte, il figlio aveva chie-
sto l’intestazione a suo nome, 
non concessa e scaduta perché 
privo del certificato prevenzio-
ne incendi. Per questioni buro-
cratiche, e la mancanza di do-
cumentazione, il Comune ave-
va ribadito il divieto di eserci-
zio dell’attività di proiezione. 
Che essendo abusiva ha porta-
to la Polizia a bloccare tutto e 
chiudere il cinema – «fino a da-
ta da destinarsi» – in attesa del-
la regolarizzazione. –

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA

Marcello Pulidori 

S
i parlerà di medicina 
ma anche di cinema, 
con una “puntata” de-
dicata agli errori nei 

film grazie ai quali è possibi-
le introdurre un tema come 
la fisica. Temi, tutti, di estre-
mo interesse. E anche curio-
si e singolari dal punto di vi-
sta culturale. Si chiamano 
“Scienziati Irriducibili” e so-
no un gruppo di studenti e 
dottorandi  dell’università  
di Ferrara, un gruppo nato 
nel 2013 con una solida mis-
sione: divulgare la scienza, 
semplificandola per tutti e 
organizzando incontri pub-
blici di approfondimento su 
temi di stretta attualità. An-
che nelle scuole, dalle ele-
mentari alle superiori. Ieri 
mattina all’ex Teatro Verdi, 
introdotti da Carla Calò, e 
alla presenza dell’assessore 
all’università  Alessandro  
Balboni, Filippo Dall’Osso e 
Bianca Antonica hanno illu-
strato gli incontri in calen-
dario per i prossimi giorni. 
Assieme a loro anche il prof 
Marco  Bresadola  dell’uni-
versità di Ferrara, e Linda 
Polastri presidente dell’as-
sociazione “Nova”. 

GLI APPUNTAMENTI

Tutti  gli  incontri  avranno  
inizio alle 18, 30 e si potran-
no seguire sia in Teatro (ca-
pienza massima disponibi-
le attualmente 60 posti di 
platea, sui 166 in tempi nor-
mali) sia POMJOF con le moda-

lità che verranno comunica-
to dallo stesso gruppo. Il 27 
maggio  si  partirà.  Davide  
Gori e Sabrina Angelini par-
leranno di vaccini e biopsia 
liquida; il 3 giugno altri stu-
diosi, Massimo Carnevali e 
Adriana Giannini approfon-
diranno i temi della presen-
za sui TPDJBM e della vita di 
Lynn Margulis biologa sta-
tunitense. Infine, il 10 giu-
gno il terzo incontro di que-
sto primo ciclo: Guido Bar-
bujani e Alan Zamboni par-
leranno di “Migranti palli-
di” e “Scienza & Cinema” la 
fisica spiegata con gli errori 

nei film. L’accesso è gratui-
to ma per partecipare è ne-
cessario prenotare il bigliet-
to di accesso al Teatro. 

LA “NOVA”

Un cenno a parte merita an-
che  l’associazione  “Nova”  
presieduta da Linda Pola-
stri, fondata nel 2018 pro-
prio da ex Scienziati Irridu-
cibili e composta da studen-
ti ed ex studenti dell’univer-
sità di Ferrara. “Nova” si oc-
cupa principalmente di di-
dattica  di  materie  come  
scienze,  tecnologia,  inge-
gneria, arte e matematica, e 
di  divulgazione scientifica 
rivolta a tutti, ma con una 
particolare attenzione alle 
giovani generazioni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Polizia davanti al Mignon

la chiusura

Polizia, blitz in sala
Scatta lo stop al Mignon
cinema porno abusivo
Controlli attivati dopo segnalazioni di atti sessuali all’interno
Ma il locale non aveva le autorizzazioni, titolare denunciato

Nel progetto c’è 
anche l’associazione 
“Nova” presieduta
da Linda Polastri 

Tre incontri in calendario all’ex Teatro Verdi
Ingresso gratuito, ma bisogna prenotarsi

Scienziati Irriducibili
la missione è partita
Dai vaccini al cinema
con parole semplici 

Dagli accertamenti della Po-
lizia amministrativa è emer-
so che lo stesso titolare del 
Mignon,  in  passato,  nel  
2013, era stato coinvolto in 
un altro guaio legato ad un 
cinema porno di cui aveva 
la gestione nel Bolognese, il 
cinema Corallo. Allora, sem-
pre la Polizia, accertò nel bli-
tz che scattò che all’interno 
che gli spettatori non si limi-
tavano solo a veder i film, 
compiendo anche atti ses-
suali durante la proiezione 
di film pornografici. Per que-
sto motivo, il cinema era sta-
to chiuso per 15 giorni, su 
ordine del questore, e quat-
tro persone erano state de-
nunciate per atti osceni in 
luogo  aperto  al  pubblico,  
scoperti durante il blitz com-
piuto dai servizi in borghe-
se di alcuni agenti. 

il precedente

Altri guai a Bologna
allo stesso titolare 
per il porno Corallo
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l’assemblea provinciale 

La Cna conferma Bellotti
«Donne e giovani pilastri
delle nostre aziende»

ll presidente si prepara al suo 
secondo mandato
Sarà affiancato da sei vice
Rinnovata la fiducia al direttore
provinciale Diego Benatti 

«Abbiamo davanti a noi un 
quadriennio  fondamentale  
per il futuro del territorio». 
Sono state queste le prime pa-
role di Davide Bellotti ricon-
fermato alla presidenza del-
la Cna di Ferrara. Aprendo 
l’assemblea che si è svolta gio-
vedì sera, Bellotti ha indicato 
i punti fondamentali su cui si 
concentrerà l’attività dell’as-
sociazione. «Valorizzare l’im-
prenditoria femminile – ha 
spiegato – perché crediamo 
che la ‘questione femminile’ 
si essenzialmente una ‘que-
stione collettiva’. Assistere i 
giovani, favorendo la nascita 
di nuove startup innovative 
o l’insediamento di nuove im-
prese. Impegnarsi sulla soste-
nibilità: la tutela dell’ambien-
te – ha detto ancora Bellotti – 
è non solo un dovere sociale 
ma sempre più uno strumen-
to competitivo». 

«Nei prossimi  mesi e  nei  
prossimi anni – ha detto il di-

rettore di Cna Ferrara, Diego 
Benatti – dobbiamo progetta-
re una ripresa, dopo la pande-
mia, che non lasci indietro 
nessuno. Dobbiamo mettere 
al centro delle nostre scelte 
le pari opportunità, il merito, 
la possibilità per i giovani di 
accedere a una formazione 
continua e di alto livello».

Nel  corso  dell’assemblea  
sono intervenuti imprendito-
ri soci di Cna. Paolo Govoni, 
commissario  straordinario  
della Camera di Commercio 
e imprenditore storico della 
confederazione,  ha  chiesto  

«un forte impegno per la ri-
presa. Per tornare a crescere 
bisogna fare sistema, e punta-
re sul merito e sulla qualità. 
Per questo – ha aggiunto - so-
no contrario alla riforma del-
le Camere di commercio che 
accorperebbe Ferrara a Ra-
venna: perché usa criteri pu-
ramente quantitativi  e  non 
guarda alla qualità». 

Al termine l’assemblea ter-
ritoriale di Cna ha conferma-
to, come detto, per un altro 
mandato il presidente Davi-
de Bellotti. Lo affiancheran-
no sei vicepresidenti: Jessica 
Morelli, fotografa ed esperta 
di  comunicazione  digitale;  
Valeria  Balboni,  titolare  di  
una  vetreria  che  produce  
box doccia; Riccardo Rocca-
ti,  costruttore  e  presidente  
del Consorzio Rigenera; Ro-
berto Bonora, storico titolare 
di una modelleria meccani-
ca; Matteo Fabbri, attivo nel 
campo del 3D e della realtà 
aumentata; Claudio Marzo-
la, trasporti eccezionali. 

L’assemblea ha inoltre rin-
novato la fiducia al direttore 
provinciale Diego Benatti. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

Un incontro urgente, al mi-
nistero dello sviluppo eco-
nomico, per discutere del fu-
turo delle Camere di Com-
mercio, tra cui Ferrara, non 
ancora accorpate ma com-
missariate. È quanto chiede 
la senatrice Pd, Paola Boldri-
ni, prima firmataria del do-
cumento sottoscritto anche 
dai colleghi Stefano Colli-
na,  Alan  Ferrara,  Andrea  
Marcucci. Partendo dal de-
creto  legislativo  219  del  
2016, che all’articolo 3 ne 

prevedeva la riduzione tra-
mite accorpamento, fino al 
decreto 104 del 2020, con 
cui venivano commissaria-
te le Camere di commercio 
che  non  avevano  ancora  
proceduto, «si  fa presente 
di avere interpellato lo scor-
so novembre l’allora mini-
stro Patuanelli per chiedere 
l’istituzione  di  un  tavolo  
che vedesse il coinvolgimen-
to – conclude Boldrini – di 
tutti gli interessati». —
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Davide Bellotti 

Piazza Castello 
A difesa 
delle biblioteche 

Il Gruppo di cittadini a 
difesa delle biblioteche 
organizza, oggi, un pre-
sidio-manifestazione al-
le 10 in Piazza Castello 
per sostenere e rilancia-
re il sistema biblioteca-
rio  pubblico.  Saranno  
presenti, tra gli altri, Sil-
via Ridolfi, Ilaria Pasti e 
Corrado Oddi. Al termi-
ne il gruppo terrà un in-
contro  per  presentare  
le proposte per il rilan-
cio del sistema bibliote-
cario comunale.

Piazza Municipale 
Raccolta 
di mozziconi 

Oggi,  a  partire  dalle  
8,30, partirà una simul-
tanea raccolta di mozzi-
coni di sigarette per ma-
no dei volontari su tutta 
la provincia, con ritrovo 
finale,  intorno  alle  
11,30, dei gruppi prove-
nienti dal territorio, ri-
trovo previsto in Piazza 
Municipale  a  Ferrara.  
Raccolta che si conclu-
derà con la donazione, 
da parte delle associa-
zioni agricole ferraresi, 
del corrispondente pe-
so dei mozziconi raccol-
ti  in  prodotti  agricoli  
agli empori solidali “Il 
Mantello”. 

la richiesta 

Boldrini (Pd): un Tavolo
su Camera commercio

Il gruppo consiliare Pd chie-
de con un ordine del giorno 
che il Comune si attivi per 
chiedere al Governo imme-
diati sostegni economici ai 
produttori  agricoli  colpiti  
dalle gelate notturne. «Le 
gelate tardive dei mesi di 
marzo e aprile – scrive tra 
l’altro il gruppo Pd – parti-
colarmente intense ed ecce-
zionali per il periodo, prece-
dute da un inverno mite,  
hanno causato danni  alle 
colture  frutticole  del  no-

stro territorio. Per questo 
la  Regione  supporta  gli  
agricoltori nella tutela dei 
raccolti  con  assicurazioni  
agevolate». Il Pd con que-
sto ordine del giorno chie-
de quindi che il sindaco «si 
impegni a sensibilizzare il 
governo sulla necessità di 
adottare urgentemente mi-
sure straordinarie a soste-
gno dei produttori ortofrut-
ticoli colpiti  dalla calami-
tà». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ordine del giorno 

Gruppo dem: su gelate
aiutare i coltivatori 

DOMENICA APERTI
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Aveva detto poco dopo il gua-
io, che quel “like” – il pollice 
all’insù – sotto un post filo-na-
zista contro il cantante di colo-
re Sylvestre ( “Ma quel signore 
coi baffi che adoperava i forni, 
non c’è più? ”) era stato «un er-
rore materiale, di disattenzio-
ne». A taccuino chiuso al croni-
sta lo spiegava in modo più di-
retto: «Ho fatto una ca...». Che 
a Luca Caprini, ispettore di Po-
lizia, sindacalista Sap, e consi-
gliere comunale in quota Le-
ga, è costata cara: quasi un an-
no di “letargo”, senza mai ap-
parire, con cellulari e compu-
ter sequestrati. 

VICENDA CHIUSA

«Ora sono contento che si sia 
chiusa questa vicenda», dichia-
rava ieri Caprini, commentan-
do l’archiviazione delle accuse 
di «incitamento all’odio razzia-
le», decisa dal gip Danilo Rus-
so su richiesta dello stesso pm 

Andrea Maggioni che aveva in-
dagato su di lui. «Abbiamo di-
mostrato e convinto il pm Mag-
gioni che si era trattato di un er-
rore  materiale  di  Caprini»,  
spiegava ieri il suo legale Gian-
ni Ricciuti, dopo la notifica ap-
punto  dell’archiviazione.  Ri-

cordando che la stessa procu-
ra aveva indagato su Caprini, e 
approfondito  questi  accerta-
menti andando a cercare nei 
cellulari e computer di casa, uf-
ficio e della Polizia dove Capri-
ni lavora, eventuali prove che 
quel “like” non fosse solo ca-

suale. Non è stato trovato nul-
la: «È stata una indagine lunga 
e meticolosa – spiegava anco-
ra il suo legale – e a riprova del-
la casualità di quel like abbia-
mo portato riscontri a nostra 
discolpa, alla luce del fatto che 
non è stato trovato nulla che 
porti a Caprini, riferito ad una 
ideologia  che  lui  ha  sempre  
condannato come aberrante». 
Resta però il fatto che questa 
indagine – ora indicata come 
necessaria e meticolosa – era 
stata criticata dallo stesso sin-
dacato Sap nazionale, con una 
entrata a gamba tesa, che sape-
va tanto di ingerenza istituzio-
nale contro il magistrato che 
per verificare quel “like” aveva 
dovuto  indagare  Caprini.  E  
adesso, tutto chiuso? 

ATTO DI DISCIPLINA

No, resta lo strascico discipli-
nare deciso contro Caprini dal-
la Polizia di cui fa parte: prov-
vedimento di “deplorazione”, 
nota di censura che prevede ri-
tardi in carriera e in stipendio, 
mentre il ministero aveva chie-
sto 6 mesi di sospensione. 

Ma se Caprini è fuori dall’in-
chiesta, l’autore del post  cui 
Caprini pose il like è sotto accu-
sa: per Marco Faccini, impren-
ditore, autore di quella frase, 
la procura ha chiuso le indagi-
ni e lo accusa di “incitamento 
all’odio razziale”, per cui do-
vrà difendersi al  processo in 
cui dovrà spiegare come, da 
chi e perché quelle parole gli 
siano state ispirate: «Ma quel 
signore coi baffi che adopera-
va i forni, non c’è più? ». Dirà 
che fu disattenzione? –

Daniele Predieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca Caprini, consigliere comunale e ispettore di Polizia

IL CASO

S
i è sentito apostrofare 
ieri  mattina  in  via  
Mazzini («Guarda un 
negro  con  il  cane»),  

non ha lasciato perdere e si è 
fermato a discutere con il “si-
gnore” in questione che però 
ha insistito, «tu sei ospite qui 
nel mio paese, paghi le tas-
se?». A questo punto Bidres 
Azor, 33enne ferrarese di ori-
gine haitiana, già calciatore 
di buon livello, ha perso la pa-
zienza, «non so perché mi so-
no fermato per non mettergli 
le mani addosso, mi sta ve-
nendo sempre di più il vomi-
to di fronte a certe cose che 
non tollero, e più vado avanti 
e più mi domando se questo 
è il paese dove voglio far cre-
scere mio figlio. Ho lo schifo 
addosso». Si è sfogato su Fb, 
e il suo post è stato rilanciato 
da molti, finendo all’attenzio-
ne del sindaco.

Fabbri si è «rattristato mol-
to per la brutta vicenda», e ha 
voluto ricevere subito in Co-
mune il 33enne, che gli ha 
raccontato la sua storia, di or-
fano con la sorella all’età di 8 
anni, adottati entrambi nella 
nostra città da don Gino Boat-
tin. Bidres è stato calciatore 

nel settore giovanile biancaz-
zurro, poi Sampdoria, Lecce, 
Comacchio Lidi e nazionale 
haitiana.  Lavora  da  cinque  
anni al ristorante Balebuste. 
«Mi ha riferito che qui sta da 
Dio - ha detto poi il sindaco - 
Mantenere la calma in que-
ste situazioni non dev’essere 
facile, ma Bidres nonostante 
tutto è riuscito a farlo. Diver-
samente da chi lo ha insulta-
to, lui si è dimostrato un vero 
signore. Oggi siamo qui, in-
sieme, per fare in modo che 
questo episodio non scivoli 
nell’indifferenza». 

Non succederà, a giudica-
re dai tanti attestati di affetto 
e  solidarietà  ricevuti  dal  
33enne, che già in passato 
aveva  denunciato  episodio  
di razzismo anche sui campi 
di calcio, ad esempio in Pri-
ma categoria. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Circondata  dall'amore  dei  suoi  cari,  
serenamente si è spenta

MARIA GRAZIA CLEMENTI

in STEFANATI

di anni 64

Lo annunciano con immenso dolore il 
marito e la figlia uniti ai parenti tutti.

I  funerali  avranno  luogo  Lunedì  24  
maggio  alle  ore  14,30  presso  l'Aula  
del  commiato  della  Casa  funeraria  
Ferrari sita in Polesella. Dopo la bene-
dizione l'autocorteo proseguirà per il  
Giardino della cremazione di  Coppa-
ro. 
Si ringraziano sin d'ora quanti parteci-
peranno. 
E'  possibile  inviare  un messaggio  di  
cordoglio  alla  famiglia  sul  sito  in-
fo@ferrarionoranzefunebri. it

Santa Maria Maddalena, 22 maggio 
2021

_____

IOF FERRARI 
SANTA MARIA MADDALENA

0425758210

la decisione dei giudici

Like al post nazista
Non c’è nessun reato:
archiviato Caprini
«Solo un errore»: scagionato l’ispettore consigliere leghista
Ma per i “forni” imprenditore accusato d’incitamento all’odio

Il sindaco ieri con Azor

Bidres Azor, 33 anni, ferrarese nato ad Haiti

«Un negro con il cane»
Ex calciatore reagisce
Fabbri lo invita in ufficio

Autorizzato dal giudice
Nipote uccise la nonna
Adesso può lavorare

Pier Paolo Alessio, accusato 
dell’omicidio della nonna Ma-
ria Luisa Silvestri,  ha avuto 
l’autorizzazione  dai  giudici  
di poter lavorare nella pizze-
ria della madre, pur restando 
ai domiciliari: la richiesta del 
suo legale  Pasquale  Longo-
bucco è stata accolta dal presi-
dente della Corte d’assise che 
sta processando il ragazzo.

Via Volta 
Compra la droga 
e finisce nei guai 

È stato fermato e denunciato 
un 47enne che, dopo aver ac-
quistato droga, si è dato alla 
fuga. L’uomo, diretto in auto 
verso Pontelagoscuro, è stato 
fermato in via Finati da una 
pattuglia di carabinieri a cui 
erano giunte in rinforzo due 
Volanti. Il conducente oltre a 
spintonare, si è rifiutato di for-
nire le proprie generalità: de-
nunciato per questo e violen-
za ai carabinieri. 

Polizia di Stato 
Tenta di rubare 
al supermercato 

Denunciato per tentato furto 
dagli agenti dopo che era sta-
to fermato in un supermerca-
to a nascondere merce. All’in-
terno di un altro negozio un 
giovane ha prelevato alcuni 
prodotti per riporli all’inter-
no del carrello e subito dopo 
si è spostato nascondendo i 
prodotti in un giubbotto. 

Via Ippolito d’Este 
Lavori di pulizia 
sul Ponte della Pace

«Pulizie di primavera per uno 
dei ponti più trafficati della 
città». Così l’assessore comu-
nale ai lavori pubblici Andrea 
Maggi annuncia la partenza, 
lunedì prossimo, dei lavori di 
pulizia dei parapetti sul pon-
te della Pace, in via Ippolito 
d’Este. I lavori dureranno una 
settimana, con transito di ci-
cli e pedoni interrotto.

Visita al cantiere 
Tre date per vedere
il Savonarola 

Sono tre le date individuate 
per la visita al cantiere del re-
stauro (effettuato con l’inno-
vativa  tecnologia  a  enzimi)  
del monumento a Girolamo 
Savonarola, uno dei simboli 
di Ferrara, a pochi metri dal 
Castello Estense: il 5 giugno, 
il 20 giugno e il 3 luglio. Sono 
previsti sei turni quotidiani: 
ore 10, 11, 12, 14, 15 e 16, con 
otto persone a turno (casco 
fornito in loco). Prenotazio-
ne  obbligatoria  l.colli-
ni@edu.comune.fe.it.

Liceo Ariosto 
Questa mattina 
convegno di Ali 

“Costruiamo  un  ponte  per-
ché ne vale la pena”: è questo 
il titolo del convegno organiz-
zato dal Team Ali (Ariosto Li-
beri Insieme) che si tiene oggi 
alle 9.30 in diretta streaming 
sul canale Youtube del Liceo 
“L. Ariosto”. 

IN BREVE

A funerali avvenuti, la famiglia Brego-
li, nelle persone del marito Francesco 
e i figli Leonardo e Riccardo, ringrazia-
no commossi, quanti che in qualsiasi 
modo e forma e con la loro affettuosa 
presenza  hanno  condiviso  con  loro  
questo  momento  di  dolore  per  la  
scomparsa della cara

GABRIELLA FERRARI

Ferrara, 22 maggio 2021
_____
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